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Li SÉlitoij EHM 
Lasciate che dia uno sguardo 

all'. Europa, perchè e' è qualche 
cosa anche oltve l'Alpi e il 
Liilibeo. 

Che cosa .succede, che cosa 
si vede? Succede presso a.po­
co ciò che accade in Italia : si 
ride, e si piange, si soffre, e si 
fa baldoria. Che cosa si Afede '?.,. 
Dei mihom di uomini armati 
fino ai denti che fanno gli eser­
cizi miUtari, che provano i fu­
cili contro un bér.«!ttglio di car­
tone aspettando, l'ora dì provar­
li su dei bersagli umani. 

E sono molti anni che sì con­
tinua di (questo passo, soho 
mohi anni che si spetidonò vo.[-
iioni e miJiardi I... Ma perchè 
non si battono questi cani gros­
si che si guardano ferocemente 
e ringhiano? La ragione e',è : 
hanno paura. Appunto per que­
sto si continua a spendere, a 
sprecare, ad aumentare Ijatta-
giioni e reggimenti,.seiizii spe­
ranza d'una gran guerra che 
almeno darebbe finalmente luo­
go al disarmo, 

E sebbene i governi cotnpren-
dano che, a questa lotta sono 
fatalmente trascinati, pure fan­
no ogni sforzo per temporeg­
giare. 

Hanno paura !.., . . 
Ha paura la Russia, ininata 

dal ninilismo; la Germania, .do­
ve,! socialisti sono a nsi^liaia 
0,/gli aflamati a inilioni;, la 
Francia, perchè non si. sente 
tranquilla e ben sa che i comu­
nardi del 1871 non hanno per­
donato alle classi privilegiiate 
il lungo martirio della Numèa: 
r Inghilterra forse alla vigilia 
di veder scoppiare in Irlanda 
uri terribile incendio e colla pro-
ijpettiya,(l,i. scioperi operai in 
tutte, le fabbriche, le quali ne­
cessariamente non avrebbero 
più lavoro quando la guerra 
impedisse alfe industrie ed ai 
cominerci di svolgersi e di pro­
sperare. 

Ha paura l'Austria, a cagione 

16 AFFUITSICIS 

QAUDIO_D'AMORE ̂  
( DAL FliANCESE) 

Anianda non potea seguire il gioraDe 
nella Bua passeggiata a ciivalb, per con-
.8eguen!!a, per molti giorni non potè scor­
ger nulla ohe giustiScasss i suoi so­
spetti. 

Questi però dinontarono ogni di più 
reali certezze. 

Nou,-avendo di giorno nulla veduto, 
penî b, a ragione che alla notte sarcblie 
più furtunaia, 
, Allora andò ad imboscarsi presso l'u-, 

scio dì de Vergnes ed atte.se pazìoute-
mente, , 

Alle undici egli uscì, 
; Le previsioni di Amaada si realiz­
zarono, 

Faceva, notte. 
t Allora essa si pose:» «egoirlo, nascon-
deudosi.quiindo lo splendore d'un Fanale 

, poiea tradire la sua presaosa, fermandosi 
quando .Snrico si.f'rmava;j cimminava 
.lulla, punta dui piede per render sordo 
ij rumore dei suoi pajsi, colloo'Andpsi 
nella penombra quando egli volgeva il 
•capo, 
,. Amanda giunse così fin sulla riviera 
senza che de Yorgue!), potesse dubitare 

. d'esser : seguito ; là, per iabaglio, urtò 
un ciottolo. 

delle differenti popolazioni che 
compongono l'impero e che po­
trebbero disgregarsi ben più fa-
ciltmente di qutinto si creda. 

Fina,lmente ha paura anche 
l'Italia, pertihè anche in Italia 
i miserabili si contano a mi­
lioni. 

Ecco l'Europa. 
È una polveriera: e siccome 

tutti lo comprendono, nessun 
governo desidera gettare la 
scintilla, e tutti preferiscono 
prolungare questo .stato di cose, 
questo marasma. 
• E vero che si ritarda lo scop­
pio, però il pericolo ògi-avissimo. 

infatti, per tenere in linea 
di battaglia eserciti tanto nu­
merósi, bisogna gettare mi­
liardi, aume,ntare ad ogni mo­
mento il bilancio della guerra, 
non indietreggiare dinanzi a 
nessun sacrificio. 

Chi li compie ì .sacrifici? 
Chi si dissangua? 
Non i governi, ma i popoli, 
E. siccome la còrda troppo 

tesa fiaisce per rompersi, sic­
come a lungo andare le offi­
cine dalie quali avranno tolto 
gli operai per farne fantaccini, 
cavalieri ccl artiglieri, le glebe 
alle quali avranno levate le 
braccia del colono non produr­
ranno più — accadrà necessa­
riamente che la catastrofe, scon­
giurata in un modo, accadrà 
in un altro. 

Né Inasterà far sventolare 
bandiere, cianciare di gloria, 
dar fiato alle trómbe per su­
scitare entusiasmi. 

Anche l'aureola luminosa di 
questa figura mistica che si 
chiama la r/loria, si oscura al­
lorché i popoli hanno fame. 

Guardate la Germania. 
, Chi di lei. più gloriosa, mili­
tarmente, dopo Sadowa e Sé-
daa? 

Quale popolo può vantare 
allori più del popolo tedesco ? 

Eppure anche la Germania 
mormora,. e se • il .patriottLsmo 
impedisce; ai tédoscni. di impre­
care, ai sacrifìci eoinpiuti nel 
1870, puro i padri che non pos-

Quol rumore fece accorto l'amante 
che si pose a correre in diretlooe op. 
posta a quella elio lo condnceva alla 
meta della sua passpggisita. 

In pochi minuti .'Vniauda perdette le 
sue traccio. 

— Bisogna vicorainoiare, disse e dif-' 
fatti all' indomani ricominciò. 

xxni. 
Essa andò ad attnndcre il signor de 

Ve'rgtìes proprio al sito dove alla vigilia 
un inavvertenza le avea fatto perdere 
Io sue tracoie, e si nicchiò dietro il pa­
lancato d' una casa in costruzione, 

Enrica le passi) tosto rnsteiite senza 
vederla ; u.̂ ceiido allora dal suo nasicon-
diglio ai rimise a pedinarlo. 

Essa non camminava îi'i, strisciava ; 
trattcndo il respiro e insinuandosi lungo 
le murnglie. 

De VergJjeg era sempre dinanzi e se­
guiva le case della riviera ; fluì per fer­
marsi davanti ad una piccola porta. 

Allnrii volgendosi indietro, scnudagliò 
l'oscurità con uno sguardo sospettoso; 
nessun rumore inquietante -venne a col­
pire il suo orecchio. 

La noite era muta. 
Levando allora dalla tasca una chiave 

l'imrodnsse nella serratura, 
La siangliottii, b>3n umettata d'olio 

girò.senza stropito. 
Kurìco entrò o tirò il catenaccio. 
In un attimo Amanda fu vicino alla 

porta : era quella del palazzo de Breiiil 

sono sfamare i figliuoli, gli o-
norai che non hanno lavoro, 
la jpiceoJa borghesia accasciata 
.sotto ai.balzelli, dicono che cosi 
non può 0 non deve durare. 

Questa ù la vera situazione 
dell' Europa, o cicco chi non la 
vede. Vuol dire che guarda at­
traverso ad un prisma ingim-
natore; vuol dire che l'ambi­
zione, la libidine di signoreg­
giare non lasciano scorgere la 
verità. 

Tanto peggio '. 
L'ora della disilltisione suo­

nerà anche per i.governi, ma 
non saranno più in tempol... 
. Constatiamo iataiito che l'Eu­

ropa ufficiale ' ha paura della 
guerra. 

In quanto ai popoli, essi at­
tendono la loro ora. 

E verrà ! . . . 
(Dai jl/ciìsat/j/cro). 

1,500 case operaie 

Alla nuova Milano degli speculatori, 
ai contrappone oggi la nuova Milano 
della previdenza e del popola, 

Il Sonato h:i l'altra .lera approvato 
il progetto di P-gge, gii passuto dalla 
Camera dei disputiti, col quale si ne 
corda l'area dell<i. piinia stajlone f'rro-
viaria, fra porta Vittoria « porta Ve­
nezia, alla Socieil EdifìcMtrlce delle Case 
Operaie, afiìnciiò vi si cmtrmscano tante 
C'tse di lavor,ttori, secondo i migliori 
sistemi. 

L'area è di oltre 100 mila metri 
quadrati ; e sovra questa are i sorge­
ranno tra breve lòOO casa operivio, cir­
condale da giardini e d i ameni orilcelli, 
fornite di «sili infni,tjii, di .icnnic, di 
bigni pubbiiiìi, dì istituzioni ttlantropi-
che, che tutte si connettono colle Case 
Opera'e, 

Milano conserva così la sua gloria 
di iuizialrico; ò la prima città in.linlia 
non solo, ma nel mondo, dove si coslrui-
soa ad un tratto si gran numero di 
'abi< azioni pfr lo classi lavoratrici. A 
Mulhouse si impiegarono venti anni per 
coiitruire circa mille caso oporaio; a 
Milano ne f.orgi'rannn rapidnmenie 15001 
Parigi stessa s'alfatìoa alTannosainenie 
dietro al problema dello abitazioni a 
buon.meraato, senza, poterlo risolvere 
in modo soddisfacente, sebbî no Io Stato 
si impegni in gravi eacrifìsi : invece, 
qui in Italia, Io Stato nulla putidi-, ina 
fa anzi nn oomratto p"r lui vantaggioso 
colla Società, Edifloatrioe, 

Si fermò e diede in uno scroscio di 
risa lualigno. 

— Ah, ah, ali I fece essn, è la borghese. 
É beila cnli-.l. La trovo ben furba. Ah, 
caro do Vergnes, saprete quid che vi 
costa il pigliare in tal,modo la moglie 
del mio amante. Ah! òdunque per questa 
smorfiosa, pi-r questa bacchettona dia 
non avete voluto saperne di me,., ayi'te 
dovuto fare dogli ardi-nti amori.,, quella 
druda •xvvò, viso di me. 

« Perchè, senza dubbio, mio candido 
giovanotto, voi avete dovuto raccontarle 
il vostro sacrificio.... Ali ! mia bella da-
mina, voi stimato buono il prendervi un 
amante Santi dei ! divertiamoci, al­
meno 1 11 oinlo non poteva procurarmi 
maggior piucere.,., colai ha degli ainnnii, 
colei fa la donna onesta e volga il capo 
quando mi vede passare nella via son 
io che vi farò abbassare gli occhi, ma-
riuola!» 

K gli scappi di risa si succedevano 
ed ella mostrava il pugno, come pfr in­
viare, attraverso lo spazio, questi saggi 
ilella sua vendetta ai duo amanti. 

Fraltanto felici, tranquilli, io tutta 
la beatitudine dei loro umori essi assa­
poravano i baci, 

.4 poco a poco la collera della Plin-
ver si calmò senza nulla perdere della 
sua intensità, la sua rabbia ai raffreddò 
cŝ a divenne padrona di sé medesimi. 

Attendeva diritia contro i! tauro col-
1' orecciiio teso. 

Verso le tre del mattina intese la 
chiave girare dolcemoute nella serratura, 

Il primo effetto di qoosla vittoria 
sarà il ribasso generale dello pigioni in 
Milano : — il secondo sarà la riforma 
di quelle umide e lurido stamberghe 
dove oggi abitano le famiglie povere, 
porclià ai troveranno al paragono della 
nuove caso. 

Possiamo franoamaii,te,dir6 ohe questo 
e il primo progetto di pratica utililà 
sociale, che sia stato votjito dal Parla-
ra.-nto, 

Qiii'sta impresa ò un trionfo della 
fnde ne! bene ohe ttnimà sempre i pro­
motori. La Socioti'i Edifloairice, comin­
ciate, quattro anni sono, onn So lire, 
ha oggi un capitale, fri azioui, case e 
aree, di 1 milione e 30J ralla lire, — 
fra poco, colla nuovo f,>bbrìchi!, salirà 
a oltre 6 milioni (dal Secolo) 

I TRASPORTMiEfiliI (tPSWI 

Il caro dei fitti e dei viveri in.Pa­
rigi, e i con.seguenti pericoli per la sa­
lute pubblloii di Una troppo grandi) ng. 
glumerazlone di popol izluntt, fece pen 
Saro di concedere t'acilitasionl perchò 
una parte ilella popolazione, lavoratrice 
pote.t80 tror.ii'H suiie e comode uiijta-
zioni nei comuni suburbani, ove nnche 
1 generi di prima neceasiti custauo 
meno. 

Il Consiglio generale delta Senna ha 
emesso pennuto il voto ; 

9 Che con una clausola addizionale 
al progetto di convenzione inio<-venuto 
tra lo Stato e le Corapngnio ferroviarie 
e sottoposto alla ratifica del parlamento 
sia stipulato : 

« 1. Che vi sieno tutti i giorni treni 
per il trasporti) degli oporai in carrozza 
di terza classo : 

« 2. Che le ore di partenza od arrivo 
siano stabilito dairaiomiiiialraziono su­
periore, ilietro proposta dello Compagnie; 

« 3. Che i prezzi sieno stabiliti : 
« 1 franco per tsettim ma fino ad 6 

chilometri ; fr. 4.E0 per settiipaim sopra 
8 e fino a 18 chdnm' tri ; fr. 1 BO por 
seitimuna sopra 12 e fliio a 25 chilo­
metri. 

« Questi prezzi saranno ridotti di un 
quarto per gli operai e per Io operaie 
miiiori dì 18 anni, » 

11 voto espresso dal Consislio gene­
rale della Senna sari comunicato alla 
Camera a al Senato, 

(I Colèra nel Parlamento Inglese. 

Ecco un interessante dialogo avvenuto 
nella Camera dei Comuni inglesi a pro­
posito dol colèra (tradotto letteralmente 
dal r/»ii'sl. 

Cartwright domanda iil soltosegreta-
vio di stato per gli esieri in vi sia qual-

la porta ?i apri senza strepilo ed Enrico 
poso il capo al di fuori, come una volpe 
che esce dalla sua tana. 

La Plinver a' incrosiò nella muraglia. 
Tranquillato dal più profondo silenzio 

egli uscì chiudendo la porta con cura 
e si trovò faccia a faccia colla ganza 
del signor de Breuil, 

— Buona sera, signor do Vergnes, 
diss' ella, come rientrate t.irdi ; ciò va 
bene, cospetto, non o' è malo. 

Enrico s'appog t̂iò al muro per non 
cadere, egli che si spesso avea veduto 
la morte tanto vicino sonza ohe il suo 
cuore contasse una pulsazioni) di più, 
egli oho conto volle s' era creduto vinto 
0 non ,'ivca detto oha una parola : 
« avanti I» era d'uopo che fos.so mollo 
sbigottito nei veder quella donna ohe 
gli rideva in faccia con scaltro sorriso. 

In un solo pensiero abbracciò la si­
tuazione 0 si vide perdalo. 

Egli diventava la vittima di questa 
cre,i)tura, il suo schiavo, il suo zimbello; 
egli ora in suo pntere mani e piedi 
legati, perciocché tutia la sua vita, tutta 
la sua esistenza dipenderà da una pa­
rola di quella donna che avea sproz. 
zata tacandqle una ferita ohe non si 
scorda mai. 

Gli venne mono il core, ch'msa per 
un momento gli occhi, tanto la vista 
di quella donna gli era penosa; ria­
prendoli, la ritrovò sempre là, b ffirda 
0 crudele, coinpiàcenttìsi n"ll' osserva­
zione dol suo doloroso terrore. 

— Guarda 1 guarda I ma in rcalti, 

che informasicne ufficiale ini carattere 
dell'epidemìa, che si dice scoppiata a 
Damìatia, sul numero dei morti e se il 
morbo sìa comparso in qualche altro 
luogo oltre Dainietta. 

Lord Fitim iui-io«. Mi rincresce dover 
dire che la voce corsa dello scoppio del 
dolora a D iraietta è cónfortnitta da no­
tizia ricevute dal console ihgle'<e in A-
lossandria o ohe ino «.ieri (27) sareb­
bero avvenute circa 180 ranni. Si se­
gnalano anche casi del morbo a Man-
surak e Port-Said, , 

Lowlher, Sì segnala qualclie caso fra 
lo truppft brittnnnlche ? 

Lord Fitzraaurloe. No.,,. 
Tutto finì 11, Si pas.<ò alla discussione 

del progetto sulle scuola infantili, 
# 

Il Daily Nmi ammette tlnnalmente 
che il morbo di Dainietta sltt'ootèra, 

« Ma ò una questione controversa, 
dice, sa il colèra sia retilinente epide­
mico cioè contagioso. Molti eminenti 
dottori oraditno che sia seropliceraento 
endemico cioò che provanga d,illo cat­
tive condizioni igieniche di un luogo 
e che possa propagarsi in altri solo 
quando vi si producono tali condizioni. 
La vera peste colerica, come può chia­
marsi, è mtiito differente da quei di­
sturbi che sono ì sinioni della febbri 
coleriche frequenti nei porti levantini. 

La maggior parte delle manifastazioni 
del colera in queeto secolo ebbero orì­
gine 0 noli' estremo oriente o nelle cosi 
(letto cititi sante dei mussulmaul come 
Mecca, Kerbela, Pesched, non sui lidi 
mediterr.mei, Oainietta è in condizioni 
igiiMiìcho molto infidici ed è tale che 
il moibo potrebbe benissimo covarvi 
qualche tempo senza essere scoperto, 
Como porto mediterraneo ò fuori di ma­
no ed ha rei itivamenio pochi sbiluuti 
europei e poco commercio diretto col-
r Europa, H-isa aveva faina di essere 
ciitt\ ine ilubre giit ila dai tempi di San 
Luigi re di Francia, Le paludi che la 
circondano ed il genere di nutrimento 
degli abitanti la rende sotto il sole o-
giziai\n un buon fucolace della makttia. 
Quella paludi poi rendono difllcile l'ac-
cusso alla città e ìa sole vie che da essa 
coudncimo all' interno del paese sono 
un ramo del Nilo ed un' unica linea fer­
roviaria. Perciò se l'auturiiii avesse a-
vuio gli occhi aperti avrebbe potuto be­
nissimo Q fticiltneiite isolare il terribile 
Hagelio. 

* * 
Telegrammi dal Cairo al detto gior-

uule dicouo che le truppe inglesi pre­
parano accampamenti por preservarvisi 
dal coler.}. Si crede che 1' epidemia si 
possa Ipcaiizzaro. 11 governatore di A-
lossandria ha riferito in Borsa un nu­
mero di casi di colèra molto inferiore 
al vero. A PortSaid il morbo cresce di 
inlcnsitè,, causa la negligenza delle au-

disi'olla, voi dunque fate parlo della 
famiglia. 

Questo insulto alla donna che amava 
scosso de Vi'rgnos dal auo torpore. 

Diventò folle, una nube rossa gli passò 
davanti agli ocphi e si slanciò per sal­
tare al collo della sua nemica e stran­
golarla. 

Essa ebbe paura e vide che come 
iiicominciamenio, era andata troppo lon­
tano. 

— Fo' per celia, sig. Enrico, fo' per 
celia, riprese rincui indo, non vi adirate; 
in fede mia ho soi'preso involontaria-
mento il vostro setrelo, ma voi potato 
aver conliilenza In me, sono una savia 
fanciulla, inoapaco di recar torto a qual­
cuno, a voi meno ancora che a qua­
lunque altro, devoto ricordarvono, cat­
tivo. 
' « Ma, mio DIO, sembrate esser can­
giato in statua; non abbiate paura, vi 
dico, non la si rovinerà la vostra di-
mina..., essa giù vi ama, dite,,,, dunque, 
va bene, non vi adirate, vi giuro, nes­
suno saprà nulla, potete dormir tran­
quillo. 

« È lo stesso, un altra, invece mia, 
dopo ciò che è accaduto, non lasclereb-
lio punto sfuggirò una si bi'lla occasiona 
di prendere la propria rivioclta, perchè 
concessatelo, la partita sarebbe assai 
bdlla por me. 

•a D'.iltronde, sono una buona donna. 
<i .\ddio, signor Snrico, dormite bene 

0 non fate cattivi sogni.» 
Ciò detto s'allontanò. (Continua) 
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^ ài:,lr8Ìlé'SjfiiiìpjiS Ì|l(àaiori3/aìtmtir , 
Dépr6t|sî :/sarfctliiNtei;;an(jlis:jpérÒh& 

ootiyalasoénift: è 'por la: niiyiià: 'de! ijiia-
sllì*'ptì|l/div::pi«(tftl«niv Créde cto ove 
si :lapdlà'; uftiinipàrzIilS; JiWentàjiiofdéUa;; 
presente sililiaztónQril.a'si giudidhprftaon: 
cattiva Jed^ll; pi:esienta#mBfttóroi:degflo' 
dèlla^dtt<jià5déi:sip#rlatóèht6;:»:':;?/«i::; 

:. Éaiitaleotìli sì/dteliìaràjSoddlsfa £1:0/1/ : : 
./: Apprawst;tì/prc^ètìa/^sr /modiflòa-/ 
aioiiii-deiia/tcitoqso'i'lzlòna itnilitàr̂ ^̂ ^̂  

>itorialSt,de)/|ìe|gOii5.:5i',;://;.."/''/:i :-,:/-•;;: 
,, DUoùteìii|i|.#é^ito p6* wagg'Sŵ ^̂  

da aggiuiigerm'éJ/Wlanóiò: dt;,definitiva 
previsione pèl/lsSjJ.' ;/:/-• ;/;/ 
. . Approvasi/il progètto.•/ •/ :• ; / / /? • 
, Approvansi gli altri/progitti seguénli/! 

consoiidaziònecdéi.depreti/per preleva»; 
mento dVSijiBme'JslJe/spés^impi-evistB: 
pel 18is2ì convalidazióne ,d6l.:,.d6qreto 
reale/prelevameniosòmmi» tóndtì-iwpre-
vista. 1888 ; vapprovàgioa'jlìdi/Jldtitrattó 
per vftndita,di,beni:denìàniali:.| tratta-

• tiva' prlvatàif/N;;, ; /./-••//:•:/; •/t,':'':.:^--
, Annùnoitói una: /interrogazione di 
Gadda circa ì^, dètenainazìorie dei di--
rilti di privati nella :pe8oa.j;yerrà,;svoita 
domani, i'rofledesi alio ssciitinio'spgreto 
sui ; ppogatti:, approvati ohe: sono .tulli 
«dottati.;..:'' ; :' ;::/'/.:: .'"' '/' /.i:"" 

:teéliìoiÌtei|iÌà; 

-. :;;^:La salma'd{Gmi[ . 
iVBppfi'.S. Li'Ì6iS3Ì»ia;è arrivatoi su­

birà 5 giorni di qufvrantena. Lo sbarco 
della sàima: di Geŝ i a-vrà luogo sabato 
odomenioa; ' i:^: / / :' : 

il^ll'Estero: 
:L(i situazióne e Ghàmboriì';:^ 

Parigi il.,,Teljgramnii/«he giungono; 
da Frofisdorf tòlgono:, ogni spersìiza di, 
.guarigióne/dei conte:/dr'(ìHaràbord.//::: 

Assicurasi, óiip; 'GhiMbord/dssigrierà, 
il Cqntó '̂di PaSlgl/c()mB./9t'èdó :della: 
probl&mStid '̂óorónajjdi Franóia, :/ 
' ' li govèffib'deol̂ e::dj::espellere iprin-

/ólpf.d'Orléansìiei'CMp /obli lacSsa r̂oi 
att<j:;di; pretendènti/''/'' : ' ; . / : / / 

'']VIalgràdp:queètawinaòpia; 81 crede 
:.'ohe: il:^conterdi:;/parigi vpubbiióherjp un 
,propiama.•*• ; '..• '"V//:":.:./: ; ;. •/ //:'• 
/ Ila 'staiiipa;/parigina/d'ogni i.partito 

.rends solèiiiia:vQmaggioi.a)la tperenrie 
'léalt|:;4ei:tìpnte dl.Gflanibbi^ 

:<('l;'./'Grave disastro: i': : 
' GlasgoUi/d. Il mgarg: Dafne si capo­
volse raéjitrq varavasiifFsessanta/aune-

Èallâ  ,Pro7m# 
Elezioni comunali e pravinoi|li a, Gè-

mona. ; Gipruj 'la un vostro cprrispon-
•.denie in/un!^lunga tiritera da Gemona, 
dloeva,: fra le /altre, bbó per le eiezióni 
ótìiounàli: non vi sarebbe stata, lotta eòo. 

Egli prese una cantonata solenne, ed 
un altra vpltà, s'infórmi ineglio, ,/ 
/ Dónienipa mi trovavo colà, e riseppi 

; | ' e 8 ì f 0 ; ! • . ' . '• ' '„ • 
RiuBoirpho/eletti: 

/Eltvdott. Gtovaiini, voti 128 (rielez.) 
Grópplerooó.Ferdinando» .122 » / 
Cum Erànoesqo » 68 » 
Nais: Antonio » .62 nuovo 

• : Quegt'uitimo, lasciato d* parte l'anno 
scorso,, riuscì quest'anno porche/avendo 
voti pari opli'avv/ PaBiiualiS|.̂ èpiii.veo-
obio d'età. 

Del resto chiaro traspare ohe il oaiii-
po era diviso in dtie: Da lutti e,duo 1 
partiti si ritenne i primi due signori: 
mentrechè la «5 Oanonìoa » volea met­
terci due de' sitoi, e quasi vi riusciva 

Ctìttijalìói :CólHÌlàléì'0óm6 abbìàfottati-
tii)ÌJbi«tó,/àW-:'all«i»''9': J l anti';ebbe: 
Wé^o' K/èlduiiai dól:Ooa»iklio:(jpmtitia!è/ 
Kìp:0iamò.iÌ/pHndipiò del discorso'dèi-
l*:/assìÉŝ ì¥ :bav. ' Bai/Sftb/àWdolo ' (èri 
dijVbtó ii"óiioare per i'ot^à'tardar"::' :' 

L'assessore flè/j!«a:à.hóiì(iè della Giunta 
Spiega il contégno di èssa. rigOardò al-
V Esposizione, : :dica cba:; tUtt«i/lé spese 
delib.o.rate: dal/Cotauoó : s'iBtande'Vaàp: 
senfpi't ^» ' fòii'tì '-iWlidÓ'ittvesie/luogo : 
il lOonèórso/agràrló: ragionalo,/NBaatina 
épààr/.'erasi/assùnta 'par/I'Bsposizìorté'. 
•indti/steiàlé./Riabrdapbi/la'dSlibsrazlòBe 
' prosk/per/filéètiré : l/'ltìpaliié 'la /' soiiinìa' : 
/dilirà/lOOO accordate-còme sussidio.- / 
/ / Sr'iagua/ ohe.:'e-là /stampa tì/iavòae: 
/pubbliòa/abbiaòò/iJàiite/della colpe élla,i 
'/Giunta pellafusiÓiS/del/mònttnienta/epBl; 
.piòdesiàllò/Siènlrl',' éssà/è; ftànquilla: di 
/avep:ii(tt():il/sìio: dovere./::. : . ;<: : . 
/ Si lagna ; ohe il COtttitatò/.sia.entrato 
•nel campò/della/Gitttìta/:I/desideri del 
Goinitato'/tpòssoiio ;. anchff' :8s8ér':/glasl;i; 
;teà'/ci'vó|)10tfp/i/iòezzf :^er iéfiettuarli. 
.L'InnaUgurazIcna tdól' Monuraentó /av-
•Vérr4/8ntrn:l''ag08tOi//tna/ tioa si può 
stabilii'ò.i] giPrno./Noa. si: trova in bi-
Iniiciò' un, fondo.: disponibile sé non ..'lo. 
lOiOOO/pel Concorso: Agrario. : Oggi, la 
Giunta-npn fa proposte oonoreto, attende 
dis.pótép stabilire l'epoca 'precìsa ad al-; 
lofa:,presenterà : al Consiglio un prò-
grarania concreto. Oggi la.; Giunta do­
manda; al •Goasiglìp: che approvi sòUaiito 
la sua oondpttà: sino/ad. ora /tenuta. : 

iPrdthpfi'oi/.nicé'. che parlerà/ come 
oonsigliérl npu / (Juale Présidenta. del 
.Comitato.'.' 

:/' L'Esppsizioiié /tu stabilita per,, questo 
anno, quando si'seppe ché/1'irjnàijgóra-
'zìòlJsi'dèi'Mpriùmeììto-si 'a'^i^bbe'effet- : 
tìiita e obe':! Còrpi/monili, /tra òiii' il 
:Municiplo.:aVéàSoronitinteh'uto:''il/lóro., 
sussidio,/Ciò essendo' avvenute nessun 
dubbio poteva soUe.varsi sul!' eifettuare 
o::m6no l'Espo.sìzione/'Gli pilòri tìi.casa 
devono :ess9r'fatti/in"rapporto all'im-
portanzai:d8lla Gittài Oonoiitide doraan-: 
dando l'innaugiiràzione del Monumento 
e l'effettuazione dei sòliti spettttcpli. 

Crede necessario che (''inviti la Re­
gina almeno Ja ,«na gioraata dalla mat-
tiiia alla/séra,' : / ' 
: Z)a Girtfónii si lagnW' delle scissure 

'avveiiijte iii città da uitimo tra Giunta 
e Coinit(iip,,r0.redò ohe l'Esposizione non 
.sl;doyea fare, li Municipio ha però ri-
:cQnÓBCiàtO''la::neo63silà che la ..Mostra­
si ftiòoia quando, allestì i locali e diede 
il:Sussidio. Ora il Munioipto. non può: 
riflotarsi;/di' far.Bi gli onori/di,casa, ciò 
à./jin/dÓvòre ed un ,diri,ttp,:/Sarebbe 
póme .se un padre chiudesào/.la Casa .al 
:flglÌQ/qnando:y.dappriiaa:,gli .pernilsB di 
dare'peî /jUna ' festa;«yi ;/ sarà j questione 
nel litaita;:dell% spesai •««:,in'óìò,si può 
;'a.ccàrdaMÌv''/':/ '/'.//' •:'::"""'"'./•'/'/''/:'/"/,. 

fiUanlica; erède: che la 'Giunta, abbia 
proceduto/con molta:cautela, tanto più 
ohe il Mònuméhtb" non fu fuso/che/sa-: 
bàto sera.. Giustiflóa/ If operato della; 
Giunta/ deplora; solo' ohe/essii: abbia, 
fatto della polemica coi giornali, ' 1 
/Proporrà uà órdine del gioròo che 
approvi laoondotta: della Giunta. 

fle; Giro(a»Ji dice comenon si debba 
confóndere le feste de! Mónuraento-eoii 
quelle dell' Eàppsizione. Per quost' nl-
timàòggisidovrébbeaver già prevvisto, 
sé non si crede d'esser in un paese di 
campagna. .̂  

Morgante ritiene ohe amha le parti 
abbiano agìtp: bene. 

Doplpra 'le/: parola • stampata: dalla 
Giunta e dal CoroitatP. Crede : che;,:sia 
stato ben fatto di tener quest' anno' la 
Esposizione, In vista di queibv ohe si; 
farà a Torino raìiriO;yent«ri'.., ; 

La nPstraEspoBlzióiiò/npn' può àyora 
ohe un'importaiizà relativa/ dubita che 
lo/ sorejiò; proceda ' da, «(il equivoco. per 
nen aver divisò l'àvvenimouto del Mo­
numento con quello dell' Esposizione. 
; Nel 1868 ci "fu altra Esposizióìte e 
cpsa face allora il/Municipio;? Niente 
affatto. Se ai'vuol fare "gli nnorldl 
casa c'erano, le corse e: se: si vuol 
aprire il Teatro Sociale bisogna far un 
preventivo di spesai. 

La Giunta lia fatto, tutto bene, 0 
fari io; steasp anche pai Monuniento 
comprèsa della sua importanza. Se si 
potrà abbinare le due cose niente me» 

gjip.'Presenterà un ordinò da! giorno 
ci»6'dimostri la fiducia nella Oiunini; . 
//||pìjS«o/'Sp^iì/.;;prchlì';;;iSl'':dìflStó'-'la 
Otfinfe; éòHfcltampfelP.rStópòt'éjlia/di^: 
llliKPdéllIfliuMtBfId: 'SUòii^:|lBi//non' 
&':p%tóó/pò8if.ì,Da!#Ì!'òlaHi/SòWuvèa; 
' SB:teeitflieill»:''qi8idò' '/faiiliSalte'/le " 
.liì^J'lOfltJiiiilVeéSlincbB^J/òbblllp)'' di/ 
;sd|fiìfe..il6:pniit^|i«;:,.tl)tti'.ii|òi W' 
: ̂ p||fl/]Jò*p';iòMò|lfc,Gidote:|M^ dei: 
;iÌÒnsigÌyp!GòtàH3tò'''®'tìò;lffli'MsB-iàiii 
;'a»8/t'i)i8re;J.';i/';.//;./;./// "/;/.'''/./•:;/"/', 
,;/;.i,tìzìofo,':|iJl^i;®unttt;,àtìoj^i^^ 
l';ljnauig«razftftì;tdit,'SìòBntKnto/9*'nùl</ 
••i'Blt^/«8piJìiwìisi|1Jll8(i'|i^l§:tì^^^ 
itameniò ;(ftit'K;Ea|ò|l«ian'Ì" TU^litebBìfto 1 
[4(éappr'mseiX-''W u>':•'::• "^ 
; v;Àquiatò/ptli||ò;tdtsltiOon«tòliet:i:égòpno 
dal I loro ;Stàll||òSSrina;/al'bàntó 
Giuhlil/óve'tó/'9ente/òònyefé;ti'8//vka^ 

;:mBtìtB//ifitàh'tÒ'l il/''pubblloo/òfó 
;,lSttò'iiiiilJéròs&;CÒnittiò(!la'lè 'tliUtiiòdi-' 
; obiàrazlònì/dellà/Glunfc'";/.'•'/,/:"" 
; -Fattosi silBuztp/ il i ;f, dl;;SlnclaCò 
:oàv.Ijuziiatto: ..lègga ,li: 86guentB;ordine, 
: del :giòraò/proposto 'da)/ doas. liiorgaiile 
ed acòettàto'dajlti'Gitilitai:' 
' /̂  In' ci6';òhò' fifarisòé ài Monuinònto/ 
al/Re Vi/E.'ed alla'MòétrSpifòvin.òiale,: 
approvando; !:p'roVvedirn«nti:8ÌÌàor«::prB3Ì/ 
d̂ ji: Munioip l,ò.;ò̂  òònfldAndo, òhe; quòitò; 
sappia e •vorrà; fare :ch6/la Inapgùi'à-
zinne del Montìni^to abbia luògo/;in. 
modo degno e; tólettnò; Ìl/Gòhsigllò :te-
néfidp calCòlp dsÙtt proàiàssà; In /pròpò. ; 
sitò';fattaidalla.:(|iiinta,'pàssa. all'ordinò 
del./gipi;np ».;/;•;//'/:;:.;"':,;;:':/ 
.; jEsperìta-.la'/yptaziòne: .per/ alzala;/ di 
nàaiiò riSBlta/approvatp/quàsl/adSiifc 
.'.nlmità..;';/:::/. ;''''" ' '•;.:;•::::'/:''/;,' 

Il pubblico; àcooglie/poflp volentieri 
il iiisultato di quòsta/diaoussione,/do-
mandaiidosl da tuitlopsafarà laGìuata: 
per l'Baposiziotie, meìitra ooneasà votò 
aaohè; obi • fu il. primo a óombatterè/ il 
suo operato. 

#4' 
La nomina/ dei due :as8esspri man­

catiti: diatro/riòhleita del cPÌÌ3,iMantioa 
venne rimandata, tanutn cento del breve 
spuziodi tempo Chestarebboro/in carica. 

; A membro/' didla commissióne degli 
atudl e del Consiglio direttivo dòli' Isti­
tuto; Opqòltis/si; nominò il comm./sena-
tofé '̂G. •L.'/Peeile.;//• / ' /":/• . "•",-

Le nostre impressioiii. Anzitutto co-
rainoiamp col dire oÉe ci sspettayamp 
un maggior numero di consiglieri pre. 
senti alla sednta./0opo il cianiore fatto 
inoitiA per l;nttrito aato tra;la Giunta 
ad/ll/.Oomit'ato/deir Esposizione .era: da 
attòlidersi/Che/'i nòstri poires '̂paiHtB 
oonCórresaérp/Sttmarosi/a diaoutefe/le 
ragioni prò.e contro e quindi /con una 
votazione/solenne stabilire quale fosse 
là ooudal^t/più"regolare da tenersi W 
tale contingènza, 

Nulia di; tutto Ciò è avvenuto: ladl-
scussionefu fiacca oltre ogni dirò anche 
da parte di colpro ohe aveanò cgnidn-
vBrè di ohiederB strette cpntòalla Giunta 
dei:tpptivl pel quali -ha pubblicate il 
famoso ooraiJiiigato/Ne ci iu dato pom-
prandere /come, .si possa paragoiiarel! 
tentativo'd'Esposizione fatto nel 1868 
CPU quella; ohe ;8Ì effettuerà ; in :;que-
;St'anuo, Se le:partile 'fossa pari.poteva 
ancóra reggere/'tale /argoméntn,. ma 

ìqùando si sa ohe abbiamo un numBró 
d'ospositori ;(iieci::Do(M .maggiòrB, in al­
lora: certo ogni; confronto, s riesce fuori.: 
di; luogo. E data ;la ^ti'èsliioue dp! nu­
mero era puro; da ossBrvarslancha la: 
specie';• poiché ;nel; 1868; non dgurflvano 
nella.:;nestra.; ; provincia ; nessuna delle 
grandi industrie'che òggi, sono; il vanto 
e 'l'onore del- Eriuli, i.;/ Se; ; anche; allora 
non furono /fatti, gli onori 'di casa oggi ; 
dnnqviò eî à • per la iiostrà città un ; dò-
vetf. ed. un diritto 11 farli,';8ia pel raàg-; 
giòr nònierpdi òspift e^osi'fiiri'cheiavr^: 
me, sia peli' importanza . ohe / buòa nu­
mero/ d' essi .rappresentano. nella vita 

/BÒonomica dòIla/Ciità:_e:provincia, : 
' /8i è tanto 'gridatò,;'perohè nel /nostro: 
paesò non .si'viderP'sórgere un maggior 
ntìinero'di indùstrie ò ijilando si tratta 
della loro fijstij; in/allora dimenticando' 
1'. interesse . àssoltito; ohe èsse arrecano 
si trova 11 óoraggló per asserirò ohe la 
città nulla deve fere .per rendere più 
solenne tale avvenimento. Ben IBaiini 
dnvettere pasaara perchè Udina si trn-
vasse in grado : di ; dimostrare la sua 
(orza produi(ii,ya, /dopo ;taati tentativi 
aiidatl a vupfój dopó/ohé Venezla,:./¥'e-: 
rena, Padova e fin ance Trevisp ci di-
inostrarenn,,di saper fare una esposizione: 
industriale regionale: vèneta ed' era ohe/ 
merco un :9olerte Comitato eséqutlyo si 
può dimostrare ...agli, al tri ohe pur, noi 
siamo,vivi, sorga agli ultimi/giorni la 
qiilstione del fare e meno gli' onori di, 
casa. Né vale il dire ohe le finanze co-; 
munali non; possono sostenere maggiori 
aggravi. 

Vi sono delle circostanze nella vita 
pubblica e privata ohe s'ioàpongonp snpra 
ogni altra cosa ed;Odino oggi appunto 
si trovava In una d' esso. Busta vedere 
come la pubblica opinione si era schie­
rata contro l'ultimo operato della Giunta 
per oomprendare che davanti all'onore 
della città ogni questlonn d'interesse dove 

sparire. K questa tìplnlone pubblica noi 
l'abbiamo ricavata tra;l.maggiori con-
tPibttenii, tra, /qiiòìft/iaaòiiiijtfc^ttS; p 
d? ogni/ài tri: ay rl^Srò; /dò|^» '; gf idàt̂ e: 
8B Si tòisè latta' ttttlsipééft/liiitlllé. :à«ohp. 
il;/yol6r:;:d!tìdèÌ:Ìì|Ì|inàtt^|i^ilònB:'^dél : 
'Moii'traBntÒ;"dàll;É||Òife(òaj?tpn'ól :»M-' 
'bt'ò/.tfòBpfjilùatÈpitanteòPKìiilà'/'còsià: 
'èra .''Mtta:;/Sòll'Sl{tÌ/Ò:;fòfMarano ' uii 

tìlBisO' :«i, pufÌlrò;Éttt|tt9/,gP)!;ohè:: J'B'/ 
'Ìpbsl)!iÌòtfe::'#We&';iMèttà*;pefI'lptó 
appiìatp/'pèl,fàttò/cliè/ in/ :qu8l' ittesB .si : 
avàtf̂ dà :iimtiga|aM}:u .mpnumènto. ' / 
:»/CòJltì,yò Raffinò:'dr/iertcèiòertòichB'il 
•Gònsi|liÒ;còW(i:MS:*iati'/lÌÌ':;bBtt/Jf^Ò-" 
l6btatO;'Ì'*d6Sldòft/e;: gli ìntBrèsal ideili': 
inaggiorania/ìIef/oìtiadìSPò/Jdì^liià/'a^^^ 
òhiàntpscòffli nel/.suò'àònò.inanchi.(3 l̂6^ 
l'éjeniéntò indutìVlalBcbò {itrt dòvrabba; 
/esser tniigainòntó tìi'ppresèiitàtòi;'A;|u'B8tò 
proposito dòbbidiaò; làniBatàWSòinS-iìBÒI 
pochi :Conslglierl.ohò'ora;ràpprBÌantaHo 
qual pòlo non .abbiano ..tròyatò :,di /difB: 

; Una splaipsi-òlà; à; fa'Vorò/dell'iiitBMssB/ 

dèll ' .fiiSposizloàÒ./'/, ' /;;/ 
; /pallà/disòussiÒnB/ayyBntìta'è dall'or­
dine dèl/glorho./votato; rUÙlta dutique: 
òhe ilMttiifoiplo 'proyyBdéfi agli onori/ 
/d»/cosa pBr/l'ina.ttgurazlòòe;ael;mònu-: 
:mento, ma nosBiln'impegnò/toraialé: tu,, 
/prBsò:pèr,'l'Esppaizicine/L'liniòò rimediò' 
EBroiè; orà:cpnsiétòròbbò'"bòl,'SòlÌBÒitare/ 

; il piit' p,oé3Ìb|Iè ; l'inattgiirazionò d&;: tao-
nuaiBntò.; in;allorà essendo; fatta una; 
:eo«a,qu89Ì vicina all'altra/si ;CpmplBte-' 
t'ebbero: a yìCBnda ooij' ìntWflSSB ò;8Óddi« 
stazionò/dl::ttsttl -4. à!mònò:lo drBdia'nio 
•^':é 'oótì'dando ' di 'h88^Ònò,;iB/'Ci6/ifòn 
;dòy(%bbé 'éster: «ialtò diffloilB/''pòich&/È; 
errcòKi'l'assèrzìòliò: ohe:;oi/VOgllQiiòìdtie 
mesi per aver, in. prónto;il:tnonUinBnto,, 
mentre sappiamo oheiloay.,de. Pòli può 
darlo tonissinio tra i l i o odlUlB agósto. 

Sl/Cerohi dunque di mettèrsld'aoeòrdò; 
traGiunta; e Comitato: su quastopuntò, 
avvantaggiando olòè/l'.tiua/protrflBndp 
un j)o'/l'altro 6d allora: li;.cpsa;;/pp,trà 
riuscire ancora' per betta, ottenendo Còsi 
l*applauao:di tutti. / , : : : 8V. ' 

: Le souDle nell' Espòsiziònò: industriale 
di Udine. ;il prefetto di Odine haiinyiatp 
ai ; signori sindapi della proyincìa. là/se-
g U e n t B ; ^ . . ' . , ' . ' ' ' , . , ' • • / ' • • / ; / : • ; , ' • . . '''^:''' 

Sé cotBstò Còintinò é/còtsòtl .insB-
gnantij doerentemòiife; alla cirop|arò/:6./ 
maggio u. 8. di:::qUèst'.ufaolpi;;insèrita 
nal Fòglio parlodioB/dliquBsta /Prafet-. 
tura/ ave'sserp /preparato oggetti /Spòla:' 
stìoi ò lavori didattici per:,la prossima 
Eaposiziona iiidùstriale di Udine, ;V'.:S. 
rasta:'avy8rtita';ohp :dgtti/tìggòtBl;;e:jlài^ 
;yprì ;:/dpyi'ànnò. •;cssèr'?spBdìti';;nòn/pifr 
tardi; del Ì2: luglin p. v. ;dir,BttamBntB 
àlCnroìtatò esBOUtlvo/e nelle : fòrtne ; 8 
.iietmodi presoritti per l'Éspòsiziòiie. / 

Spettaqoli pubblici.' Ieri si è radunata 
per la prima vòlta la;oomtaissione no-;; 
minata dal /Municipio: per i , spettacoli 
di darsi nel ; tnese venturo;, Doniànl la 
cpmmlssloiis'sl riunirà ààsieme con quella 
nominate dalla Congrpgazione di Carità 
e del jCpmltatO: dell': Esposlzlpne par cer­
care di mattarsi d'/apoprdP./Noi sianip 
certi che,/piò (ìarà par avvenire indub­
biamente, pbìóbè,.tutti cunaprBndBt'annp 
la nBòessità oltreobè,;dl; far8;':quàlch8 
onsa che attiri; dei fdrestiori, nella /nò-, 
atra città: di' yeni;r9;nache/in;qnestà Po. 
casipne a v întaggio del ;patrimònip dal 
..po'yerp. :, ':.;^/ •/ ;,;/ /:/ , '• . , / ' / . . / • / ; ; ' 

Imliosta'sui redditi di; ricchezza mobile 
.per, gli : àntii ;18tiO Sì-Sg/Sa; èidepqsjtàtP 
/présso/ìl.Miihipipio di/;Pdine/e/yl/ri-/ 
tòarrà'. fidò 'àl'gioriìò 9:'òprr. 'Le .fate/: 
delle ImpòstB/scadono ;ll/l'agOstòJ/;il-"l, 
òttobre;^e;il'l;,/dipeiBbrB,. ;/:/;;,//;,/ ':/;.;/ 

;Ta88a.: stiì:>oani: II:ìMunicipio; di Udina. 
ha pubhliòito ,il ruolo principale e snp-; 
,/pl6ttivo/:_1882,;:; :':/'.-./'/' ;:/•/•/•'/•.'/•:./'-/'/ 

/; Bi8li8lli;di;|9yoi'e. 'Allo scopo di Ja-
/vórlre il/óofioorso alle Córse :di: cavalli : 
ed agli/spettacoli: notturni a; !ttca;Bl8t-! 

'/trica/eheayrànnò luogo à/.Ràdòyà nel; 
periodo dal :7 ;al:'15 /còrr. /si- previene' 
il pubblico che lbiglietti' di/andata e. 
ritorno per Padova/distribuiti dal 7 al; 
9. oorr. dalle. Sl;azl0nl nnrmalmBnte abi- ; 
lltate saràiinp tenuti validi; pBf; il ri­
torno fino al secóndo treno./def succes-; 
sivo 10,,'e .quelli, venduti dal giorno 10 
al 15 correiite: avranno ; la: validità di 

, un giorno per.raltrtì ; cosìchè i bigliotti 
' rilasciati ius uno; dai predetti giorni, sa­
ranno validi pel ritór,ao sino àll'ultin»p. 
treno del giorno successivo ; bau inteso ; 
senza:ohe:oón: Ciò veiiga ad .èssere ri-; 
stretta la validità dei bigliétti distribuiti 
nei giorni dsrsabàto,:i quali saranno 
Validi fino; al: secondo treno dèi lijaBdi 
come: nelje eiróostaaze ordinarle, / 

Pei oominerfiianiì, li miaitro Berti ha 
diretto: allo Càmore di commeroio del 
Regno il seguente tBlegrarama : : ;/ 

Mi affretto annunziarle; che / dopo il 
voto fayoravóla del due rami del Par-
làmentP,: Sua Maestà ha sanzionato e 
proniulgato leleggl che mettono in; vi­
gore a partire da oggi i trattati di oom-
meroio e; di navigazione cella Germania 
e enir IngiUerra. U testo di essi verrà 
pubblicato nel proasimo bollettino. 

Sono prorogiill da oggi la convenzione 
di navigazione còlla Francia ed il trat­
tato: di commsròfo còlla Svizzera, 

Il liltinO :ilet>óànnM8tàmane:ìsi ttdiva 
bènlsiiniò nella ònstra Città, ayèndù oc? 
:rainéiaì(i/:le esòi'eitàzioùl/'dèlfeìIfÈarmi; /. 
.di: fóntèrÌB,(/,ótóàneria;cd:tótl|lièria ;n|I: / 
:'pBrlmèttó;/ò^t8raò;<lBlla:'!eÌtlà.:/:f'/'//'':'/'/./ 

//'.ll'idàldOv àa.;/iérì/;ìn':qua;-»l:&; aèntìrB •. ; 
par; benliio,;ef.yeòga;:jlirisipotóhè/ògnl ' 
008a:,'all«/'8iià//aiàgiòn8::f cfe:/tó/nò?trè'' .;• 
oàtnp^iiò;na,litttSnò'/bisogn<);;;:dòpò/:jè ' 
•pjòggiB:jatìdtinue,;,d9J;;taàsft̂  , 

'';:.";llij(ìv<;:|òdletfcKÌitt:"géfitJlò//ptìi 
:Bìtì'':òdWltilS;'/ftaòBl»/-'.W»'cattMiò/tt' / ; 
colta; nsll' .arte .dal .Cantò: liàanò/riunifò 
parédcb:!t|ip(fi!ì 'dllW:Sib!iftà|^tt(à:?iti' 

:àmlàhòVòla':còàpa^iÌi«V/'àt]o';iCòpò"dl. : 
bandirò alméno 'ìper/poòo;/le/hòt6 dalla 

;>lìV/6'*dllettar8l;iièllfe'/lòttur^ dei/ifà-,; 
•ntèsliCorl o!?«8Ìol;'dl/.ò«i;;/son(i/:atttòrl 
nntìòipàlli/IslòndélBéhòi)/ Sòlfnbòrtì;'Wò-
béiv KP8Ìitz8ri/KiJiòKèn:,:.Abt/"0ttò' ,eco,' ; 

;/::PassatidògiornBlinBnt8' «n'ora//nello 
.stttdiò d8i;;stupendi;ijuartat6i,w i /sigiìòfi 
in'/quB8tipiie/;̂ :; aocof^erò «u ; beligiqrno 
ohe ; il lorp/ritr()'vo;ipoteya Baserò serapj-B / 
più htiinérptò'e/peli .òònsiigdònzà;'pia 
ftfrtò:ò/pìtfigrandiòM l'ìiniptiò'dei^uàp-: 
tBtft/'Ailorà/Stablllròisò:'dl'fòraiàrò'Uiia' ' 
sòClatà, e/';yi;::,poserò 'Sila./ testà;i;qtìBllà , 
8lmpat{oa/«i(jW«:òhej,è ilniàeslrd Caof 
ghii INàtuVBlmentè la sqciétà/Rninautò / 
8//ya''à8Ì»'pre:''auttientandp/''/:.'..''•';'/'./::'';•';'' 
: ;/;fiò:ìcòpa' musilcalò e'It/btiòfr/'draòrò ' 
.cKò: fégnS:;pdstlntò:aòÌ:'SoiJipòbeiitlJine- . 
rltftnò;8pèclale/èn^òinlò;; tantó/pèrchò: vi 

/Bi/risboritw/ll'f'ylnóólp'^/fratérijò^ 
l'amiciziai/qdantn'';la//'sttìdiò/'acòurttta; ; 
dèlia /bBllifistnià;' arte/muMCaléV :///'/;*/• / ' 
' / La'nupifà/|ssò6ia2iùne/si;iiiàugvii'érà . 

;àgli/;tlltirai:/dòl;:OórròaiB'/iiàBSè/':e essili': 
marà ilsuo/titòlò/;ohe'/qiiantuiique,;el 
sia nptp,; ; non//ppssismq; pubblicarB /per 
certi rlgtiàrdtv'/;:::•/.//''•///,;.,./'./ .:/''/,:.:'":// 
/ Un brà¥o/dt:òaarè;'r'qdéi' sigàòri ' a / 
niillòàugbril.,pòr; la prosperità SèMorò 

•:Sodaltìò;l:i:;ì'/:',:';;:;.:'j''.f'/'-;'s;:/'/'':i//;:i'::; •;//.'•' 

' ' SoòiioèMB/' iSipH ;|iot'ta ;:Sr"ìjnzzBÌ'd 
yi'sono :alCuuì/ragszz;i,:chè:yahfto'à^ ba­
gnarsi in/:tin;/fÌ3ssatP;Ò.,cqinm9l;tóaoiàt6ì ; 
'che/òffèndóno:Jà;;niòi>àlò, / } / / / / ; / ;;/,; 
, f.Si/desidei-BbbB cheili/Munioiplp non 
,fijBBSSB./,rB.rèòchl.o.,d,a/m6ròanté,., in? tali; 
òtìi; B/pròvVedessa/ *cohè ; certi/ àòonci 
tiòtt abbiàliò/ a ;>sliocedère/ in/nnà città 
civile,';-:/;;- ;.'':/:../: :/!//;;;/;:••;;.;v';:;;':;./';! ' 

In; piazza Garibaldi,; ièri una pòvefa 
dónntt/vòléva .é:ssere Condotta'/a'òasàda 
s(ìo;'tòarltò il;4aàlò/n»ii'';!6</badàVà'nS 
plinto; né ppijp,; A; un iaertò/puntò/éasa 
ai mise : a ;g;rldare,V;, diveittp/matta, :;_di-
yèiitò.: matta l'è pni.óadde/'iii/terr» sve­
nuta/: Un/pafrucchière'li'prèsaó là face 
'rinvenire'bSg.fandole/ià'fi'nntB'CDll'àèqUa 
Bdallòra; i l marito/nònourantòi dovette 
pigliarsela.in braC,oio.:ò/traspbrtàrla;a/ 
Casa,- Si ,ritÌBno/sla/Stàtp/un/òffsttp,jlal 
caldo eccessiVÒ. , . ; / / / ' ; ; ; ' / • ' ' 

/ Lo Stallone: governativo; è partilp/ieri 
nello . ora::pBmeridiana alla; Vòlta; di 
Ferrara.'''.. / "„;',;•".:''.::"./ •')/,' ' ;/ 

:.. Teati^v M«Wrva//'Nòn /abbiamq; :niai 
dubitato, ohe/iyiiOini; degli aì^tiati/iqtiali 
oantBfìiiinò ::al;;Minòrya con' luito próda-
'Wft(d/;oòme •dioe'''il :s!gópri A,';B/:'iiel 
Glflrnotó"8i;'Wmej/dl:'ièri//'8ianò/abba-
stànzà :OoaòSciuti//Bèi;/mondò; (artistiòò. 
Ma /dalla /pròbabi!lià/àlla:,;:oértBZZfi;;.ol 
corra molto.. Il d,ubbio; ctìeV.abljî mò/s-
àprossò :,è stató;àp'pUJto In/'Wtì^^ 
rett^: del!'impo,rtaHza;;d8lla:stìigiÌHÌe'a;s"e : 
le;; nostre/pàWiiò'/fuhiuQ; itin/pò'/àocen-
.tuaie;;egU;|i';;pe!;c}}à,/nelJÌ905asiane;dLb^ 
Esposizione'iliiìusWlSlBjBd'intó^^ 
il .mònumeatò?àl:igf'ln/8e/ desideriamo/ 
ohe lo .spettacolo. òalSòoiale o/al/Mi­
nerva sia dégifO e; oorifórnie: a qualli 
cha:vennB);p.datij;i|egU-;annl 'decorsi .a' 

,S, .'ÌLòrehzòi''.,//:;.;!',./'''/:///: / / / / /';/ . 
/Nòn':è'vero CBe'in/tuttB le città del 

móndo sl.diànò:spBttacoÌ,idi:,tei*zo, quarto 
ed ihfluip.ordine, còma furono dati al 
Minerva nelle/:stagioni/s8cPndané. ' 

/Possiamo Citare.cittadelle dlprPylncla, 
le quali anche 'fùerl di stagieuB e ; hpn 
rioprrèadp uè flBrè, ne Bsposiziohì;hanno 
saputo mantenBre alto il decorò: dal­
l'arte miisloale, dando spettacpli Che 
non ppsaono nommeno Bsssre confrpn-
tatì epa: quelli ammanitlàl'MinBrva da 
qualche tempo in qua; ' " . ; ; 

Del rBstP.nnn èuna buen^ ragione 
quella di far bene «n mése per; far 
male tutto il'resto dell'anno. Stia Cèrto 
il sig. A, B. ohe il pubblico accorra 
quando; non.al vadà'miatifloato'B se 
i'affastellaroento'di àpartil;! eseguiti alla 
buona nel taatro Minerva non fosaè di­
ventato un siatenia, tutti accorrerebbero 
senza aspi-lmere il loro voto di sfiducia 

: ancor ;prima di pagare il bigliétto d'In­
grosso. In quanto al pagamanto dei 
quartali è una cosa amena. Mi vada un 
po' a oeroara sig. A. B., quell'artista 
di oantp che garantisca sul suo onore 
di Baserà tranquillo sul paganiBnta in­
tero della sua scrittura. È un po' diffi­
cile. D'altra parte abbiamo piacerà che 
r Impresa, qualunqufl oaaa sia, lavori 
alacremente por soddisfare le giuste 6> 
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sisente ohe abbintno comuni con tutti 
i uuODgustai dell'arte ntiusìeals. 

È strettamente oi^cessario che uno 
epettauulo d'opora sta la great aUaclion 
della stagione di S. Lorenzo Q facciamo 
vdti perclié anzi coi noral già proposti 
riesca pure al simpatico Minerva u lo 
purghi per b&no della taalattia passata. 

Al «Popolo». 'SaWa mìa qua1ìti\ di 
semplice cronista teatrale del iiVJuIt, 
non già di critico, cui lascio ad altri i 
meriti e la nomèa, ioyo lìue parole di 
risposta a chi scrivendo n>'t numero di 
ieri del citato periodico suU'ultirao teat-
teiiim''ntodsl Sociale, nzzarda con troppa 
facilità e sicurezza delle frasi oh» per-
Bohttlmenta mi riguardano. 

Le frani testuali cui alludo sono lo 
segneiiti: I)i qmsfullmo pezzo fla Sin­
fonia delta Semiramide) ha pigliato tm 
grosìolano enoris il critici) del Friuli di­
cendo etsere stato eBajttito innppualabil-
mente se il tempo musicilk fosse sialo 
un po' pif( largo. 
' A parto la veramente grossolana 
sgrummatioatura nella quale egli ince­
spica dell'essoro stitlo eseguilo....,,,., se il 
lampo «oc, ecco cosa io scrissi in pro­
posito: Ben interpretata anche la Sin­
fonia della Semiramide, e di un effètlo 
tnappuntubìte se il tempo musicali! fosse 
stalo ttn po' piti farge. 

Ora ss il poco accurato critico del 
Popolo si fosse data la pazienza di leg­
gere con più Rtioniione l 'intiera mia 
relazione di quella sorata musicale, 
avrebbe trovato un periodo nel quale, 
in luogo dì erigermi a maestro In ma­
teria,, lo dichiarava che senza pretesa dt 
sorte veniva a dire alcunché sutt'esecu-
zinne dei singoli peizi, suffragando talora 
il mio modesto apprezzamento con i;iii:llu 
pii'i aiiloreco'd di persone dell'urte. Gd a 
tre di.que.sie appunto, ohe potrò nomi­
nare privatamente, io chiesi il giudizio 
Bull'iuterpretaziono ad esecuzione della 
Sinfonia in parola, od essi concordi mi 
affermarono ohe il tempo musicale era 
stato lei.uto troppo stretto in modo che 
le note non si facevano sentirò abb î-
stanza staccate per quanto perfetta no 
fosse l'esecuzione. Una consimile opi­
nione mi tu esterni^ta anche dopo stam­
pata la mia relazione da altra persona 
che stima ed apprezza come me quanto 
valga nell'arte d'Euterpe l'egregio mae­
stro sig. Finochi. 

Dopo ciò, più ohe !/ grossolano errore, 
la mi.dornale cantonata per questa 
volta l'ha presa, mi pare, il non troppo 
accorto oiitico teatrale d 1 Popolo, e 
tanto più madornale per non aver sa­
puto evitarla in ciniliiie giorni di pro­
fonde elucubriizioni artistiche. 

E qui chiudo col raocomandaro al 
mio confratello di non attribuire al 
sig. Pinoobi una virtù ohe questi sono 
certo non vorrebbe avere, quella cioè 
di eseguire una Sinfonia. 

Un'altra volta procuri di fargliela 
dirigere — Ho detto. 0. 

In TrilDuiLale 
Madre infame. L'altro giorno ebbe 

luogo davaiiti la Corto d'Assisa di Mi­
lano il dibattimento contro KosaBiini, 
contadina^ Imputata d'aviere eccit-ita alla 
corruzione la propria figlia di 12 anni. 

Il dibattimento fu fatto naturalmente 
a porle chiuse. 

1 giurali pronunciarono un verdetto 
di ciilpabilità e la Corte cond^mnó quella 
madre infame s tre anni di reclusiouo. 

Coccapieller condannato. Lunedì venne 
cpnfermii'tu in Appe.llo la sentenza Coc­
capieller.Demauro, condannato il primo 
a sei mesi di carcere e a cinquecento 
lire di multa. 

N falso visconte assolto. In seguito al 
verdetto dui giurati la Corte d'Assise 
di Parma mandò assolto il belga Kuosp, 
imputato di alcune truffe. 

L.' imputato Knosp la posto immedia­
tamente in libertà e venne accolto, ai 
suo uscire, con vivi segni di simpatia 
dalla folla stipata nell'aula, negli airii, 
nelle vicinanze della Corte d'Assise. 

Altro particolare dolla festa valvaso-
nese. 0 ' era una orchestra otte serviva 
per due fesle da ballo. 

Una era in igniAcamunte addobbata ed 
illuminata — I' ultra invece era spoglia 
e nel buio. 

}'er ogni danza, nella prima si paga­
vano cent. 25 — In quella all' oscuro 
cent. 10, Come si vaie i plfe favoriti 
furuo quelli che pagarono menai Giu­
stizia croata I 

ITotajillegra 
Il colmo della degnazione per un Si­

cario.... di G. 0, . 
Lavorar di brache e Bciode per conto 

degli illustrississimi parrochi, curati, 
ecc. ecc. 

( Vedi avviso in terza pagina del Cil-
tatìino Ilaliano del B corr.} * * * 

A Valvnsone domenica scorsa Blondeu 
ha fatto un semì-tiusco. Il pubblico rimase 
con un palmo di naso. 

Si noli che durante i vari .'-peltacoll, 
furon chiuse le diverse comunicazioni 
che fanno capo alla piazza in cui si 
svolsero i datti .spettacoli. I! pubblico 
per accedervi dovea passare per... Via 
Corbeilli ì Nessuna meraviglia itdunque 
„e fu.... corbellato. 

Sciarada 
Giungi al primo fitioando; 

Odorando 
Il seciiniU vai talvolta; 

Una volta 
'Dell' intero le melodi 
• Aoquistavan molte lodi. 

Spiegazione della Sciarada antecede/ile 
Rosa rio. 

Tari e t i 
Oh le donnei.... Domenica dopo le 7 

ant, E. C, caff.'ttiere in via Foro, a 
Milano feriva ropllcatamente con un col. 
Ielle la propria moglie G. V., la quale, 
mentre il m:irito davasi alla fuga, venne 
accompagnata alla propria , dimora ove 
rìoevelio le prime cure dal medico, che 
constatò la poca gravili dello ferite. 

Il marito la SLVUVU proibito di recarsi 
nella casa dove dimorava un giocane 
sospettato d' ainoreggiam>'Uto con h'i ; 
essa non dio ascolto e si trattenne nplla 
casa suddetta ben due ore dallo 5 allo 
7 e quando no B3C\ ebbe a dire col ma­
rito, il quale nel momento della giusta 
collera non soppo fremirsi. 

L'assassinio di un presidente. A capo 
dell'Associazione di iVl. S. tra i facchini 
di Torre Annunziata era certo Aiallo 
Aniello, il quale aveva creduto di esclu-
dure dalla SociutA il fiicchino Amoroso 
Giovanni. 

L'altro giorno l'Aiello, sdraiato sulla 
marina, sohiucciava jilacidiimenieii più 
dolce dei suol sonni di caporale, quando 
gli si accostò l'Amoroso armato di pu­
gnali'. 

L'aspetto sconvolto del facchino ri­
velava le sue siiiistreiiitenzioni ; e forsf, 
sa l'Aiello non dormiva, avrebbe potuto 
salvarsi o eoa la fuga o con una difdsa 
vigorosa e disperata. 

Ma egli ura in una specie di pesante 
letargo estivo, più che di sonno. 

L'Amorcsi), quimdo gli fu sopra, col 
pugniile levalo in allo, esclamò queste 
parole : 

— Tu m'hai levato u ppane, e i te 
leve a vita !.. 

E vibrò un colpo tremendo al petto 
del dormieute. 

L'Aiello non .si d(\iló più : il pugnale 
gli avea forato il cuore. 

L'Amoroso si pruseutù spontaneamente 
ai car.ibinlerì, confussaudosi nutors del 
crimine. 

Orrìbiie suicìdio. Verso lo oro 5 del 
30 giugno, a Campobasso, corta Ange­
lica P. di anni <i3, attentava alla su,i 
vita produooiidosi con un colpo di col­
tello una larga ferita allit.gola. 

Non essendo iiorò riuscita ad ucci­
dersi, si buttava dalla flnestra da una 
altezza di metri 33 riport>iodo la rot­
tura di un braccio e delle gambo. 

Ciusa del suicidio ò un amore con-
tr.i8tuto,' l'infelico moriva due ore dopo. 

Suicidio od omicidio ? Pochi giorni fa 
a Or.tsso si b suicidata la maestra co­
munale, strozzandosi con dui uastri di 
seta. 

La si trovò stesa bocconi nella sua 
camera da letto, già cadavere, con mar­
cai issime traccio violaceo al collo. 

V'ha chi sospetta che. Invece d'un 
suicidio, si tratti d'un omicidio. 

Morto schiacciato. .\ Hivoltella (Bre­
scia) Il contadino Orliui Gin., rincasando, 
se ne stava seduto sul proprio carro ti­
rato da buoi e carico di letame. Giunto 
itd un peiid'io il carro barcollò, si rove­
sciò, ed il povero Orliui ritmtse eotto 
miseramente schiacciato. 

Mania suicida ereditaria. É proprio 
vero che alle volte la mania del suici­
dio esìste nel sangue. 

L'altro giorno a Viareggio carta 
Romi Caterina di anni 65, si è preci' 
pllala da un terzo piano nella strada 
sottostante. 

Kiportò nella caduta una leggera fe­
rita alla testa, la frattura di una gam­
ba e dì una spalla. 

Fu trasportata alio spedala di Lucca 
ove si ha la certezza di guarirla, mal­
grado chi> abbia fatto un volo cotanto 
alto. 

Il p.idre, un fratello od una sorella 
dell'infelice Romi, sono morti pel sui­
cìdio. 

Una scommessa fatale. L'altro giorno 
a Treviso, certo De Mori Valeu^^no 

scommetteva con Baso Antonio di boro 
due quinti di ucqunvìta ed un doppio 
litro di birra. Andavano infatti ad un 
caffè sodo la loggia dove il De Mori 
beveva tutta qut<lla roba. Ma uscito dal 
caffè a appena arrivato in Pt-acheria 
cadeva a terra. Accorsero i presenti e 
non rialzarono ohe uii cadava.'e. 

Lu lezione non ha bisogno di com­
menti. 

Fanciulli aoooltellatori. L'altro giorno 
a Napoli, il fanciullo dodicenne, Gaetano 
Graziano, per ttna soioccheria vibrò duo 
colpi di triangolo —' artoa terribile — 
al suo compiigiio Gi>nnàrb Castaldo. 

Il piccolo ftfìto fu trasportalo mori­
bondo all'ospad ile, a il piccolo assassi­
no seppe mettersi in fnga. - ' 

La serva rapila. 11 Corri«ro delle Pa­
glie narra un fatto ohe ricorda uu po' 
i tempi dei Araot di Dot) Rodrigo. 

Giorni fa, di notte, nn, povero dia­
volo, assieme alla propria domestica, 
viaggiava in carrozzella sulla via di 
S. Co-iario dì Lacca, quando giunto a 
metà vìa si vìdn assalito da dodici o 
tredici individui, i quali gli domanda­
rono: Questa i tua moglie? — No, ri­
sponde quel povero diaynlo, d la mia 
strilo. Allora, soggiu.igono quelli, lo-
sèiala a noi. Lui si voleva opporre, lei 
volev'a resistere, ma, • come dice Pro­
spero nella Campana ^eW eremitaggio, 
contro la forza la ragion non vale, e 
la servetta fn ra^iita da questa compa­
gnia di Ostrogoti, a 

Sequestro. A Dlilano, per ordina dalla 
autorità giudiziaria, vi>niie seguestrato 
il volume delle .Vemort'e dlt £tntna fucn, 
edito dall'Ottino. 

Lo guardie di P. S. dopo di aver 
strappilo dalla cantonate l 'annuncio 
della pubblicazione di questo libro en­
trarono nolle botteghe dei librai seque­
strandone le copre. 

Una nuova spedizione. Si segnala una 
nuova spedizione noi bacino del Niger. 

Questa esplnraziono sarebb^^ futa da 
un capitano dell'armata inglese il quale 
d'accordo con Stanby, recluterebbe sulla 
costa una scorta di iOO uomini e risa­
lirebbe il iVigar. attravnrsaiido il Be-
nouè, 0 discenderebbe vrso il Congo, 
dove reoberi'bbosi ii vaKsìnnstiira il fa. 
raoso rx reporter del JVito VorkHerald. 

Ciò darà corto nuovi sopracapi a 
Brazsù. 

Notiziario 
A fioncniiirc. 

Roma 8. Il Diriitn dice che il Sfilalo 
rimanderà a novembre la dl-scussione del 
prngfiln sulbi irrigazione e di quello per 
la boniflcaKiona d-ll' Agro Romano, vo­
lando esaminarli profondamente. 

Belle arti. 
La Commissione di Belle Arti, olti-p 

al quadro di Mich'>iti il Voto, acquistò 
la Battaglia di S. AJartino di Cararaavano 
e gli studi di Serra. 

Pel tiro a segno. 
Nel mesa di settembre verrà istituita 

presso il ministero delbi guerra una Di 
rezione cunlrofe del tiro a sci/no nazio­
nale con un generale alla presidonza. 

Questione ferroviaria. 
L'on. Génal.t si propone di studiare 

ex noBO IH questione ferrovi.iria. Chiese 
nuovi documenti allo direzioni dulie 
ferrovie. 

// principe del Monteni'gro, 
Dom-ini giun(?erà il principa del Mon-

toiiegro. Forse sì recherà primi a Monza. 
II principe Nikiia s'imbiroherà a Bari 
sulla corvetta russa DijgiC, che lo con­
durrà ad Antìvarl, 

Epizoozia nei hijfali. 
È soopp ala una violenta epizoozia 

nelle mandre di buffali nell'Agro Romano, 

Il colèra. 
Il governo italiano continua lo trat­

tative coi governi di Parigi e di Vienna 
per concertare misure comuni contro 
il colèra. 

intima Posta 
Sfrattato. 

ITriesle 3. Il governo austriaco intimò 
al professore Domr'nico Lovisiilo che 
trovavasi ad Isola, il bando dagli Stati 
austriaci antro 34 ore, 

il ciiolora 
l'arigi li. Un telegramma da Marsi­

glia al Figaro diceì 
«L'I tal ia non avendo voluto pren­

derò lo misure rigorose adottata dalle 
altro potenze, il consiglio sanitario or­
dinò rispezioiic dello provonienzo ita­
liana. 0 

Olia lettera dall'Havre allo stosso 
gicrnalo dà per positivo essere morto 
colà un individuo arrivato da Bombay. 

Londra 3. Le ultima notizia recano 
che a Dami'lin vi furono iìtlO casi di 
colora con 100 morti ; al Cairo, G, a a 
Samalond vicino a Mansurafi, 4. 

Un dispaccio ufdciala in data ults-
riorn smentisco che al Cairo vi siano 
stati casi di colera. 

Intanto il dipartimento medica mili­
tari ordirò l'Immediato trasporta delle 
truppe inglesi in posizioni salubri, loQ* 
tane dai luoghi infetti. 

Telegrammi 
liiislilllcrra. 

Londra 3, Comuni. Fltzmnurioe an­
nunzia che il trattato di coniinarcrp con 
l' Unita fu ratiUoato sabato e verrà pre­
sentato immediaiamenta alla Camera, 

Malta 3. Tutta la provonionzo dai porti 
egiziani ed ottomaui dui Mara Kosso 
sono assoggettale a quaranioiie di 21 
giorni. 

Alessandria 2. Il colèra è scoppiato: 
«n mono. 

Alessandria 3. Fu stabilito un cordono 
sauitacio sóUo la sorveglianza dì util-
ciali inglesi. 

— In seguito al caso di colèra veri-
ilcatosì ieri furono prese serie misure 
por l'isolamento dtille persone e la di-
sinfezicno dogli cfTotti, Messun altro caso 
finora» 

Cairo 3. Ieri sono morti di colèra 
105 u Damielia, 16 a Monsurnh. 

Il Consiglio sanitario ' ordinò di di­
sperderò la popolazione di Damietta sot­
to le tende, Il quartiere infetto in parte 
verrà disinfettato ed in parte si bru-
cierà. Le truppe del cordone hanno ri­
cevuto l'ordino di tirare contro i fug­
gitivi, 

— Dicesi che dua porsone che la-
soiarouo l'Ggitto fuggendo il colèra 
siano morte nel lazzaretto di Bekrout 
(Siria) 

Aiiiiitrin-tJMgihcrin. : 
Nyìregihaza 8, L'isracllia Herschko 

accusato d>-l trafugamento di-1 cadavere 
ritira la coiifessiuno fatta al giudico di 
Istruzione dicendo che fu forzato a farla 
perchè assoggettato a numerosa torture. 

'S'iircliitt. 
Costantinopoli 3. Una circolare della 

Porta agli umbusciatori domanda che 
lo navi chn vengono in Turcliin faccia­
no lisitare le loro patenti dai consoli 
ottomani sotto pi-na di multa. 

Costantinopoli 3. In seguito ai prov­
vedimenti pivsi dalle autorità di Malta, 
il consiglio sanitario di Costantinopolì 
revocò lo misure contro le provenienze 
da Malta. 

jSlingnia. 
Madrid 3. L'u inviato del Marocco si 

reca a Aladrid per proporro di cederò 
alla Spagna altro lurrilorio invece di 
Santa Ciuz, 

I<'r«M«Ea. 
Parlai 3. Il ribasso alla borsa è at. 

iribuito spocialmeutu allo diffiroltà olio 
le convenzioni f<.'rroviara incontiano 
nella coramissione dt'IUi Carain'u. 

Bruxelles 3. (.Cumem). Il ministro 
presenta il progetto dì legge per l'istru. 
zione obb igatorìa. 

Parigi B. I documenti recati al conte 
di Chuvigiie dui segretario di Chainburd 
a comunicati alle riunioni dei legitti­
misti ril'erisciinsi alla mabittia. 

Ouufermiisl che il cancro al piloro è 
complicato da ipcrtroda al cuore o da 
un tumore al lato sinistro. Ogni ali. 
mento è impossibile ad eccezione di 
poco latte. 

Il conte dimagra sensibilmente. Un 
dispaccio del muzzodì constata un leg­
gero laigliuramenvo. 

Memoriale dei privati 

Udine 4 luglio. 
Ecco i prezzi praticali oggi sulla no­

stra pi'izzn ; 
Giapponesi annuali e parificato da 

lire 3.00 a 3.35, 
Nostrani gialli da Uro 3,40 a 3.IS0. 

Tricesimo 3 luglio. 
Ancora 11 nostro mercato si mostra 

anim.ito in quanto a quantità; 1 prezzi 
però sono di molto ribassati pagandosi 
I incrociata annuale da I, 2.40 a, 2.70 
a la gialla da 1, 3.10 a 1, 3.35, 

Molli detentori hanno ancoia la ga­
ietta ma dovranno risolversi a venderla 
perchè presto tutto si chiudo, 

I prezzi hanno subito un nb.isso no­
tevole, prima por la quantità del rac­
colto, secondariamente perchè la qua­
lità non è perfetta avendo le prove ac­

certalo che per fare un chilo di seta 
occorrono da 13 » 19 chili di bozzoli. 

Foglia periotlioo delta R. Prefettura. 
ìndice della puntala oliava. 

Slato degli esercenti sanitari nella 
Provinoi'i. 

Circolare SS giugno 1838, Richiesta 
di notizie e pnreri sullo nuove opere di 
bonificazione da Sntr.ipremb'rsì. 

Circolare 32 giugno 1883. Sull'invio 
di oggetti scolastici alla esposizione di 
Udine. 

Circolare 28 giugno 1888 sui ruoli 
matricolari mod, 85 classe 1H62 e rnidi 
della milìzia lerritorlnls i ìasul ISSO, ISòS, 

Circolare 29 giugno 1883, Statlstioa 
sui riiccoiti ugrari. 

Situazione delle Casso di risparmiò 
postali a tutto 11 mese di aprile 1S83. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, S luglio. 

Bandita god. l aisanaio 8S.0S ul SS.21). Id. (jod 
I luglio 90.26 a 90,10, Limdrs a stesi 24,05 
a 25,— Ftaacese a viatA 93.5S a 9D.8U. 

Valvu. 
Pezsl A» 80 firancU da 20.— a —.— ; Ban­

conote auntrìiuho da 2S0.26 a 310.IJ0; Fiorisi 
austrlàolii rPuntanto da -.-.— a •'-. —. 

Banca Veacta 1, gennaio da 2?Sa, — iSecistA 
Coatf, Vou, 1. goun, da — a — 

FIUENZB, 8 luglio, 
Napolooni d'oro 20,— —;j tioadra 24,97 

Ftascete 99,75 Allotti 'l'abaisohi 7ia,— Banca 
Nanionalo -—j Ferrovie Merid,(caD,) --,— 
Banca Toscana —,—; Credito Italiane Ma 
biliare 801 Eendita italiana 09.20--

PARIGI, 8 luglio. 
Rendita S Oio 78,47: Rendim 6 Om 103.17 

Rondila italiana 93 05 j Ferrovie Lomb, —.— 
Forrovio Vittorio lilmanaele —,— j Ferrovia 
Romano —.— Obbiigjtitionj ; Loodr.̂ . 
25,3S —I Italia 1.(4 ilngleao 100.50 .[Rendita 
Turca ll.9i. 

BERLINO, 3 luglio. 
Mobillaro oOil.oO AumnacUo 559.— Loia 

bardo 20ii— j IttlianeOl.O'O 
LONDRA, 3 luglio. 

Ingleto 100.9|lG ;Italiaao 9i.i\^; Spagauolo-
—.—Ij Turco --.—I. 

VIEWNA, 8 luglio. 
Moliillare 295.50.; Lombarde iUSOj Ferrovia 

Stato 820.— Ilanca Kailoaate S31 t Mapo-
looni dViro V50 [; Cdmliio Pariffl 47.45; Cam­
bio Londra 119.1)5 ; AuDVrlitc» 79.40 

D.IÌ3PA.CCI PAaTICO.liAJlI 

VIENNA, 4 luglio. 
Retidlta aiiatriaca (cartai 7t> tiO Id. autr. (ara.) 
7940 Id. aust. (oro) 09.20 Londra IIÔ OS 
Naji. 9.60.—1 

PARIGI, 4 luglio. 
CMuBura della aera Kond. le. 89.87, 

MILANO, 4 loglio 
Rondila italiana 90.20; aerali 90.— 
Kapoleonl d'oro . . „ —.— 

Proprietà della Tipngrafla M, BARHOSCO 
PIETRO FIORI, gerente rcfponsabile. 

Stabiliìnento balneare 
La suttoscrittn si pregia avvariiro 

questo rispi'ttabìle pubblico ed ìnclita 
gu irnigioiia, che l'esercizio Restaurant 
dello Stabilimento balneare olirò ad es­
igere bene assonilo In bibite d'o|^n; ge­
nero, Liquori, Conserve a vini nostrani 
ili 1° qualiià, lorrà d'ougi in avanti la 
Birra oella rinomata fabbrioa dui Fra­
telli iichi'eiuur di UCIK. 

La Direziona 

un abilo viaggiatore per affari d'Assi-
snraziono contro l'incendio per una ri­
spettabile Compagnia avente Direzione 
in Udine, 

Condizioni /avorevoli. 
Scrìvere fermo in posta p, S, t. Udine. 

e l i E fiìimft 
Il primo corrente venne aperto lo Sta-

bllitncnlo della notissima 

Acqua di LuscIiaUz 
Questo St.ibilimento condotto dal sot­

toscritto è staio abbellito o furono ese­
guiti tutti quei lavori che î richiedono 
per appagare lo esigenze del pubblico. 

Oltre all'aumento delle stanze fu ag­
giunta una comoda sala da bigliardo, 
nonché sì troveranno giornali italiani 
0 della nostra Provincia. 

Ij'amenit.-l della posiziono di Luschnitz, 
la salubrità dell'aria e l'efficacia g i i 
riconosciuta da tutti dell' acqua sono 
aul'tìcienti argomenti per raccomandare 
lo Siahilimento. 

Ermacora Aviano. 

(vedi avviso /quarta paffina) 
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Le inserkoni si lieeYono eselusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
, , tJdiriè - Tia della Prefettura, N. 6. 
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di OmWo:cmE,iSl Via aeravfgli/Kno 

eoo laboratorio Oiimleo in Fiazta SS, Pietro e lino, n. 1 

•Rivenditori i In U d i n e , Fobris Angelo,- Coltelli Froncosoo,-Antonio 
Pontotti (Filippt«iii),f8rmaoislis ft o «• I K S a j l'armaoia C'Zanetti,.Far­
macia Pontoni; Vr l ea t e , Farmacia C:Zanetti,-G.' SerMallo,- W,atfA. 
l̂ arnincìft N." Androvio j Wpcnlbj Giuppoiii GaHo, VnmÀ C.,- Santoni; 
Hpa l a tn , Aijinovio; Gira», Grablovitìt ; Kriamc,' C. Prodram, Ja-
Oltel F . ; liillun!», StabiiiMcnto C. Erba; -via Marsala n. 3, e sua 

• SiioewSalé ttallefia; VittoHó -Eiiianttolo n.,78, Casa A. Manjoni e Comp. 
vi^.Sala 10; 'Boiràa.'.via-PiolVa, .96, Paganini o'Villani, .via Botomel 
a. 6, e in tutto le principali .Farmacia del kagno. 

. , Noti 6 alla facile "od ignorante oi'edulità popoiare, né sotto forma di .misterjtìsi apjiollntivi olio noi presentiamo questo preparMo del nostro 
làborfttorios — Dopo nna Innga sèrio .di anni di oomplolo suécesso o dopo'd'ossero ricercato.o lodato ovuntiue, questo nostro rimedio è' dti sé stesso" 
shó si tfcsoMonda. • ' • ' ' , ' . - , ' • • " , ' ' " • •-.<•. • • ' • • • , . - , 

• NòB è quindi da confondersi con'diYefse altro «peéialìtl farmaceiiti'elie ineflicaoi « Spesso dannoso'dwla cupidigia di tanti cerretani tnRtteiileommeroio., 
- > Cotte 16 stésso nomo V indica la nostra TKLA è nrt'Ot^OSTE'AUATp'chootnjtiene i-prìncipii dell'AftNlOA .MONTANA. Qiicsw pianta S'ifativr 

dello-Alpi.'dei Vosgi, del Pirenei. D̂  eséa, diffusam.eiltà nei parla Plinio-« fu connscinta fin dalla più-remòta antictiitS. Septilutissirai contro lo 
COMMOZIOMI CERKBRALl ptodottràa'ctóùto "o da iUpi Hce^tìtl alla tosta, fu chiamata dagli antichi Panacea, toMorem. ' Linneo la'classiilcò frp 
lo -^indtiiere Garimbiferè della Singencsia Supr(i(i,„ Più recsntémen'te fu oggetto <lf ìfèonrati studi del cliìmieo Dastiek, che potè isolare il principio 
. i . :_. . ( . !—.^ «OMifiiM» ;,_.iii..... .._.!..i 4i!..ui 1 -. ....!- >.. . - . i . . . .,: ....(^j ,jy^j ^^jf^^ potepl» presBotare sotto forma di ui) 

nostro scopo di rintrtcolare-il modo per poter aver 
, . ti i nostri sforzi, furono-coronati-dèi più splendido 

successo mediante.un p r » « c « ì o «i^oolalo ed nn n]>p«tii(« a p p a r a t o ' d i n'tfé'Ira «n'elniiiva l'n-vcnasinino « pi 'al i r lct&t 
Ne deriva quindi olle ì, signori medici od i consumatori non trovando' ngualà-'tìla'nostrà^'lo icW all'Arnica d'altri laboratori o quella falsìflòaia 

niediante pna goffa _e-Rejnioiosafinitàjiono, la respingono sempre «"non aécettkno chà-fquella difetlnmente-acquistata da noi, o che riconoscono per 
vera dalle'nostre raarcBe, di, fiibpioS; - • . - - . - . . , - , , - * , . , 

.Innumerevoli sonò-le gufliigioni ottenute-nei.rontnjnitlsinl, nei'.dalor) a l l a « p i n a diwsittle, nelle i^iaMtt'lo d è l i o li'nni (coliche 
nefritielw),, come pB,r0;la - t u t t e - ! « .ooH<n»l»ul, r eWl i^ negli ludi t r lMici i t l d e l l a ' p ^ l e , netl'aiiftiìitilailnicnta dc l l ' n te r» , 'ne l la 
leiie.avFCq, ecc. E pttrrliiii|»pcnfinli<it« per leniì-o. I d a l a v l p r a y t s n t c n t l , dA gi«tfa b d o l o t ' t ftptplttèl,'niMiàtilc' d e l 
plcd^, ,«)«lll ed' ha tanta altri uiili applicazioni che é suporftno norainnro. - r ,D» questi prodigiosi effetti» della ' nostra tela • di leggieri • è; facile 
Corio^cortqunta sia il modo con clivio'ne (jfbnéralm'outo accetta n «nggorità dhi medici'o saremo ben giusliBonti,se notf cesseremo mai di leaocotnà'ndar 'e 
a l pubbUcA d i sniifdilVsl d a l l e ooiitn'ullaiilonl o p e r a t e d a q«>alc(li«. m a l v a g i » n p o c n l a t o f o . •. ... 

PRE220: h, m» al metro^ t,. S rotolo di- mejjo metroj L. ».S« rotolo dì centira. So; L, «.SO rotolo di centira.JS e.I.,, I,rotolo di 10 
centimetri. — Si spedisce- per t n t t o II n iò i ido li inezao postalo contro rìmbor îftintî flipato anche in francobolli, coli'aumonjo: di .cent. SO ogni rotolo. 

*Novam, li 30 dicembre 1880. — Slimuiissimu signor Gallsapl. — Lotto SSj giornali à sentito lodare i .bonoficì risultati delle, sua prodigiósa 
T e l a a l l ' i l p o i e n volli anch'l^-pl'ovurla e giudicarne della sua efficacia'su didima lombnggino ohe gii dà molto tempo, jior quante curo" lo abbia 
fallo, mi recava dei.dismrW noàilievl, a doltho convenire ohe la'sua anzidilttn Tcl>»''al'l'.*<»iilc» mi gidvò'tinóUiìssImo,, «irei trovai ohe fu l'unico 
rimedio il quale, potò ridonarmi .|i«(primiera mia salute gii tanto deperita'; ~ S « o AeWiHsimo INNOCENZO MBasàiLH, . • 

viU ,\\ 

T 

Società Italiana dèi Cementi e delle Oalei Tdranliclie, 
; ', ,̂' , . , 

-',, ^ ^ - p|>cnitai» . .̂  1 
con.W Medaglie.allo-prìncipalì Es'p^i-

I ?lonl .Nazionali ed Estere 'r 

Stapi|i|niento 
\ciiìiiiieo 

i'armaceutico 
industriale 

.- « AL CENTAURO » .}, 

BREVETTATO D Ì S , M. IL RE D'ITALIA, VITTORIO EMANUELEj.' 

Per tutto citi .che pvib lii.tthire sijU'orgonismo umano il cambiamento della 
stagione, si è pènsafo, .robdianlo'semplici cure di preparafi#»ss»i noti poi 
la Toro efflcaow) Ut toglièi'e tiitfe 'quello llacidefee," laàguori di sloranfcà, ri­
lassamenti virilìi dehJleià^ le'jscioglimenti onrporali ,o o'jii "fli va soggetti noi 
primi tepori di primoy'ern.'-'Agglurtgasi a-tutto <|ò che 1 -rocdesimi prlepa-
rati agiscono direteraentoisiilla'-'cfJicolBzIòne del sangue,- depurando i si­
stema venoso dugli mHjnentt.'dterogÉiiei e da tntto'wiò che non è consentaneo 
ad un regolafe'nìovimento.>ièli''w)àstflmbsi dei vasi, sanguigni. Le radici 
aperitivo più .scelte, dalla'Salsapariglia illa Cina hanno, questo privilegio 
e, coir aggiiiiita di altri .salì,t-a seconda delle circostanze, snggeriti dalla 

-Scienza,e dfil'esne,rie,nza, si perviene ad ottonerò quei,risultati che eom 
plètamotite rìstàbili'soòno ó fortificano 1' orgai(ismo, ' ,. -

Il siatìima di'preparazione,non lascia dulia a desiderare ed il prezzo 
minimo di tali dato,- sono arra bastante di liduoia onde tdtti possano com -, 
prendere quanto ,póoo'ci"-foglia peV. rinascere) a novella vita. _ 

Oltre n'oiii ll'SBddettb Stabijimèuto tieile a diaposiiione'del pubblico 
lo rinomatissime Polvoirl p e t t o r a l i ll»'«'ppl,'il -no» ^ftis KKra' del 
rimedi confroi'%tesse;,lo S « l r a p p a ; d l eUli'in e f e r r a tanto'ofQcfico 
l'utero anemia, la-clorosi,;, lo. debokzze di stomaco ; lo iScIrapp» .d i 
I t i r a s r u l a t t a t o d i (. 'àlee e trcirro, provvidenziale nelle rachitsdi, 
scrofole, tabe iufailtilei epilessia; lo S u l r o p p o d ' A b e t e b i a n c o , l'unico 
suggerito dalla scienza, modica, contro le-malattie"'"di petto, broncliitl, on-
tarri, pneunioniti crouiohe; l 'EUsl i ' Vaaa adllo inappetenze e langogri 
di stuinaco e I' E » t r a t t a ' t a m a r i n d o F l l l p n z z l gradevole rlnfre.. 
Scanio e blando purgativo. • • ' ' 

Chi ha esperimentàto questa speoialilii di'esclusiva nostra preparazione 
non si moravi^liorii corlaroenle delle poche parole che noi spendiamo pei 
raccomandarle. Certilicati medici cittadini e forestieri, lettore di ringrazia 
mento per guarigioni nquisite,'"aitostati di airapatin e commissioni innume-
ravoli provano -cha.la bontà od, intearitii dei nostri"preparali sono indisoii-' 
tibili e tali da osoiirard pèrsind qualsiasi altro di indìgena o straniera prò. 
venienza.1 , , . • . . , , -

Un'ultima parola pei signori, che posseggono del vino. •" 
E dqnosciutajj(f6j et o»;'W,'la~ celebre" i "« lve ro €a i i8evva t r l«« ' 

Bnt taz i t 'ónl . I sigiiori proprietàri, sanno che cosa voglia dlre'il possedere 
parecchi ettolitri del prezioso.liquore e vedono con paura avvicinarsi l'e­
poca deirebbulli'ziono odella-;ferme«ta^iontì,.per le quali.il vino può andar 
guasto so non si prendono solléciti provvedimenti L'a Pólvere cottsermtrict 
BuUansom proviene questi pei'i'Mlì,̂  ha la virtà di conservaro, il vino non 
alterando i aiioî coinponanti- (élcowr'&iditìi.'tnateriS ,ooloraDto', fragranza, 9C0 
e si adopera come presctive l'apposita istruzione annossa qllB;soiitola. (juar-
darsi dal §olfiti di Calcio ,pi(i 0 meno puri 'e idi nj^ssl.pa " gravita, che si 
spacciano in commercio. Il solfito-di Caldio di per sii'sólo ngn'è atto a dare 
i risultati che la Polvere eonservalrioe ha dato finora;-' sicehò ,i signoi-i e-
hologi' si persuadano della importanza- vitale di'questo ptèpafato òhe è co 
nosoiuta in provincia ed anche in vario .porti d'.ltìilia d"onrle ci pervengono 
numeroso commissioni,.- ', '*' ' - -. 

Una scotolo L. 3.-Più-scatole. ,L' 2.15. 
, % ' . ' • • • " ' ' ' - I ,• , -

Avvisi a prezzi mòdicissiìni 

f PDiNE^ t i m B A F U M. BABDPSGO -PDINE | 

. opere di jpropria edizione : 
A. VISMARA: Movalo S'oélalc, un volume in 8°, prezzo L. 4 .50. 

PARI : Vr l i io lp ì teoirleo-iip€rlm<;ntaII d i li'Ito-pairoRHi-
to lo^ ia , un volume in S' grande di 100 pagine, illustralo con 
12 figure lltograllche 0 4 tavole colorate — l - a.SO. 

VITALE . •Cn 'oceh la ta Intovii 'o a n o i seguito alla' Sloria di 
un Zolfamllo, un volume di pagine 970, .I4 S.ÌSB, 

D'AGOSTINI; {1197-1870) H l o o r d l i n l l i t a r l d e l E ' r ln l l , 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavolo to-
pugrafichoin lilografia, I,, S.O», 

-ZORUTTl : Pocnilo «d i to od I n e d i t o pubblicalo sotto gli au 
apici dell'Accademia-di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-4SI-8B6, con prefazione a biografia, nonché il- ritratto 

, del poeta ita. fotografia e sei illustrazioni in litogralia, l i . «s.«0. 

SiSim-J.IHIllS 
AVKBtE (SEOK 

In Bergamo 

MPITAIE SOOIÌI.E 
^ U. 2,800,000 " 

oon h 1,300,000 
(U versato 

Óffleine In Bergaiuo, Scanio, Villa di Serio, Fradnlnnga, Comeduilo, 
lazKolo sdii' Oglio, Vittorio 0 Nàftii presso Koma 

Pa-

PROSPETTO DEL. COH8UM0 
anni quintali anni 

180* 10,000 ,187? 
1860- •20,000 ,1874 
1806 711,000 1876 
1867 /O.OOO 1878 
1868 • 7a,008 1877 
1869 92,000 187.8 
1870 76,000 1870 
1871 • 8|,000 1880 
1872 228,000 1881 

1882 

quintali : Marca 
863,00Ò'< ' , , 
«20,000 '/^SK 
836,000 &m-X 
403,000 . S \ ^ ^ / 
610,000 ̂  y^-^i-
801,000 1 • 
329,000 '.'• . ' " 
463,ool), ; • # 
698,000' Pivhlttlca 
666,000. 

PREZZI DI VENDITA 
CoBlento-tenta pi-esa L. 1.80 al Q.' 

Staz. Bergamo- , \ 
„ rapida « „ 3.00' „ „ 
^ Staz..Bergamo 
„ rapida, „ n 4.00 ,1 „ 

Staz -Bergamo 
Calco idr, di Palaiazolo ,1 2.60 „ « 
', . Staz.-, l^lazzolo 

Cemento Portland.. „ 6.00 „ „ 
Staz. Palazzolo-

' -» . », fl-s- » 7. W « .„ 
Calce di Vittorio.. ; , 1.26 Vittorio 
Cemento ^ -'.'... „ S. 10^ « „ 
Calco dolce tu N'ami „ 2.20 „ Sarnl 

. Eibassl per grandi lornltnre . 
liivoltie^i alla Direaione delta Soeielà in Bergamo od hgll Incaricali, locai' 

ove sono^^tabililt 

Alcuni fabbricanti di quii^per accreditare (/loro prodotti li spediscono' 
entro sacchi cóli'iscrizione SociXà-Ztaliona 0 qualificano anche tàltnio di e.ssl 
sotto il nomo dì Calce Idratdica di Paìassolo flrf vsa Paìcii3òl0^.~.hà ,e~, 
liipinaroil pericolo che tanto le l)!re-/.ioni dei lavori,-junutd, le, Imprese, 
od in genero i consomalo|i di materiali idraulici, aboiaiio ;i rimanere in­
gannati da tali inilÌPnzionf?,l;ucst8 Società si fa dov,.re di rioqrdarj .che-i, 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in sacchi aveuti al 'legaeoio' 
un timbro in p-ombo, colia.luarea di fabbrica approvata dal Governo e de­
bitamente depositata per "gli effolti di leggo ,, ovvero in barili con etìohettV-
portnnte la Oltta Sociale e la marca stossa; senza i quiili contrassegni i con­
sumatori non possono esser gnrantili di acquistare materiali proveiilenti da 
Stabilimenti della Società Jtallana. 

Avvertèsi inoltre che la Calco Idraulica di Pala«olo viene esclusi 
ramente preilotta dà questa Soclett. -, ' 

ìl8CIG,if» lililDO ililOlI 
PER LE , ' 

iKÌMl«iliiI 
Por doglie vecchie, distorsioni'dello-giallture, iiìgrijasalnoriti'dei Cor ' 

doni, gambe e dello glandolo, Per mollette, vesqìconi, .cappeltetti,-puntino, 
formelle, giarde, debolezza dei reni 0 per la malattie degli ooohLt della gola 
e del peito. .- ' - . - . . • ,, - - ,- ' , 

La presente specialità è.lidoltata nei-Reggimenti di CaVailel'ia e Àrtii 
glìeria p.er ordine del R. Jlinisiero della Quen-ii, oon Nota.ih* data-: di Roma 
« maggio 1879, n. ,ai7^, divisione Cavalleria, Sezióne 11, ed anpl-'ovato nodo 
R. Scuole ili Veterinaria di Bologna, Modena 'é Par'mH.' 

Vendesi' all' ingros|9 P™''so l<inven(or̂  ••l 'etro ,Aiislntontl, Chimfc'o 
l'8rmaoista,'Mìlano,rVia; Solferino 48" od lil miiiiito-presso lagift Farmacia 
Amlniuull ora «L'alroll, Cordosio, 2a, -

«"«EiKf,!' Bottiglia grande servibile "per 4 Cavalli L. » l ~ 
- , ,„ » mezzana f 2 ' » • » i.iO 

' , " , - ' » , piccola' » 1. > > 'a'.— 

* ' . , • , I d e m pcV'jliovlml I'-
Con-''isti'uzlnnè e,con l'ocgorrento,per rffppllcazionp. ,̂  ,-, ., ^ 

rNB. La presente spooiiilUà è posta sotto hi "protezione delle iéegì 'ita­
liane,', poiché munita del m-irchìo di privativa, o-jncosw ilal Regio Ministero 
d Agricoltura', 0 CJommeroio. - ' , i ' . ' 

.. .'lì!luld<i^: '̂|«aKi|i»iàÌe 'iKìinónU "rtcoàtitiiente 
'te„ férxc 'déi CJuvuiil e Ifittvini' 

tìergamo, marzo 1883. LA DIREZIONE 

;'iSl7lil'yi'AT®l|l W BBSIVI.^i,! 

DI :GIACO'MO ,CQ^IESSATT.I 
a Santa Lucia, Via, Giuseppe Mazzini, in Udine 

VEN&Sl UNA 

Farina alimentare-razionale ,per i BOVINI 
Ku'merose esperienze praticate cop Bovini d'ogni-età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrat-j che 
questa Farina si può senz!altrn ritenere il migliore e pia eco­
nomico di tutti gli annienti atti alla nutrìzloneed Ingrasso, conoffet-
ti'pronli e sorprendenti. Ila poi u'n,i s'péciiile importanza per la ontri 
zione dei vltelh. l! notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
della m»dre,deperisce non poco; coli'oso di questo Farina non solo 
è Impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo d,eir»ijimalo progredisce rapidamente, 

La' gratide ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mefcatt ed il caro'prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevali, devono determinare tutti gli allevatori ad approflittarne. 
tna della prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aunieniD del latte nelle vacche e là sua maggiore densità 

WB. Recenti esperienze hanno Inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, 0 par i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili, 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartile lo 
struzicni necessarie per l'uso. 

ALLi<^WATWiii HI e<»wi.^B X 

. , l .>roparat» . o s è i n s l v a u i e n t e , mei . l a b o r a t o r i o d | i;ipo. 
c l a l i t à -ve t e r ina r io d e i oHIntlbo - r a r m a o l s t à . A a l m o n t l 
l ' I e t r o i . », -' 
., „. Ot.timo î ìmedip, di facile applìcozione, per asciugare lo'piii'ghe si-mplioi, 
scalfitture e crepacci, e,per, guarire lesióni trànraaticlio itì'geilere, debolezza 
alle, reni, gonfiezza e(l> acqiio alle gambe prodotto dal troppo lavori). ' • 

, f r c z x o d e l l a ISotti 'glla TL. S.ftO. 

Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell'inventore. 

Deposito-in .UDINE presso la Farmacia l i o s e r o e S a n d r l dietro ti Duomo 

SI ME mm 
A PREZZI MODICISSIMI 

presso la 

CMOlèrià t . Bardusco 
in Sicrcatoveccliio 

fiBBÌGAiMBil 
àX coiaclriai''.à;rtifioi:ali 

POLENGHI, CAMBINI, CIRIO e Compagni 

BREMBIO -LÒDI-
Concimi speciali penognl coltivazione. 
Suporfnsfa,ii — snperfo.i'fsti .izotati ' — -perfosfiiti potàssici — 

guano lombarilo — eonrimi completi per commissiono. 
L'uso alliirgato di questi coiioimi è, si può dire, la risorsa 

dogli agrlcoltoi-l. — La prova fatta .'nell'anno 1882 da molli pos­
sidenti del Friuli diede risultati- cosi splendidi da superare di modo 
la aspettativa. ' 

Deposito per la provincia del Friuli UDINE. 
Per cominissioai rivolgersi al signor A. PUt tASAW»* 

e Conipv Pia della Prefettura n, 6, 

Udine 1883 •— Ti». Marco Bardusco 


